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Presidenza del vice presidente C A R R A R O

P RES I D E .N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P A C I N I, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

,p RES I il) E N T E. ~ stato preseiD.~
tato m seguente disegno di legge di inizia~
tiva dei senatori:

RIVA, ARIOSTO, BUZIO, OCCHIPINTI e ROCCA~
MONTE. ~ « Riscatto dei sevvi'zi prestati con
~scrizione obbligatoria aU'Istituto nazionaJ.e
della previJdenza sociaJ.e (I:NPS) agtli effetti
del,la pensione erogata daille Casse di :pre~
viJdenza armministrate dagli i'stitfuti di pre~
videnza del Ministero del tesoro» (929).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

IP RES I il) E N T E. IiI seguente dise~
gno di legge è stato deferito in sede refe~
rente:

alla 9a Commissione permanente (~icol~
tUITa):

« Finanziamenti del concorso dello Stato
nell pagamento degli interessi per i progetti

FEOGA» (927), previ pareri deLla la e deLla
5a Commis'sione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. NeLle sedute di
ieri, ,le Commissioni permé\JJ1enti hanno ap~
provato i seguenti disegni di [egge:

4a Commissione permanente (Difesa):

« Corresponsione di uno speciale premio
al person3lle dell' Amma dei cara:biJnieri ri~
chiamato nell'anno 1977 per esigenze ecce-
zionali dell'ordine pubMico» (687);

7a Commissione permanente (Istruzione
pubbHca e beLle arti, ricerca scientirfi.ca,
spettacolo e sport):

« Proroga della [egge 6 illM'ZO 1958, n. 243,
istitutiva dell'Bnte per le ViLle venete, e
suocessive modMicazioni» (445~B) (Appro~
vato dalla 8a Commissione permanente della
Camera dei deputatl).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES 1;0 E N T E. !il presidente deIJa
Corte dei conti, in adempÌiIDento 311disposto
dell'articolo 7 ddla Jegge ~1 marzo 1958,
n. 259, nonohè :de1l'articolo 100 della Costi~
tuzione, ha trasmesso la ,rellazione concer~
nente la gesticme finrunziaria dell'Istituto
ita.Jiano di idroblOlogia «Dott. Marco De
Marohi », per ,gli esercizi 1974 e 1975 {Docu-
mento XV, n. 53).

Tale documento sarà inviato a~la Com~
missione competente.
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Integrazioni al programma dei lavori dell' Assemblea per il periodo dal

20 settembre al 30 novembre 1977

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Piresidenti dei GOOJPpiparlamentari, riu-
nitasi questa mattina, con la presenza dei Vice ,Presidenti del Senato e con .J'intervento
del rappresentante dea Governo, iha adottato aH'uTIanimità ~ ai sensi deLl'articolo 54
del Regollamento ~ le ,seguenti integrazioni ail programma dei lavori dell'Assemblea
per il periodo dal 20 settembre al 30 novembre 1977:

~ Disegno di legge n. 892. ~ Finanziamento dei Javori di ampliamento della Galleria

d'arte moderna in Roma.

~ Disegno di legge n. 927. ~ Concorso dello Stato nel pagamento degJi interessi per

i progetti FEOGA.

~ Disegno di legge n. 914. ~ Conversione in legge deJI decreto-Iegge 30 settembre 1977,

n. 706, recante modificazioni alla legge 1° giugno 1977, n. 688, sull'occupazione gio-
vanile (presentato al Senato - scade il 2 dicembre 1977).

~ Disegno di legge n. 111. ~ Modifica dell'articolo 15 del Codice di procedura civile.

~ Disegno di legge n. ~ Conversione in legge del decreto~legge 4 ottobre 1977,
n. 710, recante rinvio delle elezioni dei consigli provinciali e dei consigli comunali
(presentato alla Camera dei deputati - scade il 4 dicembre 1977).

~ Disegno di legge n. 913 (ed altri connessi). ~ Norme per il controllo parlamentare del.
le nomine negli enti pubblici, anche eco:lOmici (approvato dalla Camera dei depu-
tati).

Non facendoSii osservazioni, le suddette irltegraz~oni al programma si con8'iderano de-
finitive ai sensi del succitato 'articolo 54 del Regolamento.

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 18 al 28 ottobre 1977

P RES I D E N T E. Nel corso delL! stessa ,riunione, la Conferen~a dei PreSlÌ-
denti dei Gruppi parlamentari ha adottato aH'unanimità ~ a norma del succeSS'LVO ar-

ti'colo 55 del RegoLamento ~ il seguente calendario dei .Javori dell'Assemblea per il
periodo darl 18 al 28 ottobre 1977:

Mercoledì 19 » (antimeridiana)
(h. 10)

~ Dichiarazioni del Governo, e conseguente

dibattito, sulla politica estera, con par-
ticolare riguardo all'area europea - Esa-
me delle relazioni governative sull'attività
delle Comunità europee (Doc. XIX, nn. 2

e 2-bis).

Martedì 18 ottobre (pomeridiana)
(h. 17)
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Mercoledì 19 ottobre (pomeridiana)
(h. 17)

Giovedì 20

(se necessario)

Giovedì 20

Venerdì 21

}) (antimeridiana)
(h. 10)

» (pomeridiana)
(h. 17)

» (antimeridiana)
(h. 10)

Martedì 25 ottobre (pomeridiana)
(h. 17)

Mercoledì 26

Giovedì 27

Venerdì 28

» (pomeridiana)
(h. 17)

~ Eventuale seguito e conclusione de1J'ar~

gomento che precede.

~ Disegno di legge n. 909. ~ Misure ur~

genti per l'editoria (approvato dalla Ca-
mera dei deputati).

~ Disegno di lE~gge n. 879. ~ Istituzione e

ordinamento dei servizi per l'informa-
zione e la sicurezza e disciplina del se-
greto di Stato (approvato dalla Camera
dei deputati).

~ Disegno di legge n. 892. ~ Finanziamento

dei lavori di ampliamento della Galleria
d'arte moderna in Roma.

~ Disegno di legge n. 927. ~ Concorso dello

Stato nel pagamento degli interessi per
i progetti FEOGA.

~ Disegno di legge n. . . . ~ Conversione in
legge del decreto-legge 2 settembre 1977,
n. 681, recante provvidenze straordinarie
per il settore vitivinicolo (presentato alla
Camera dei deputati - scade il 7 novem~
bre 1977).

~ Disegno di legge n. 914. ~ Conversione
in legge del decreto-legge 30 settembre
1977, n. 706, recante modificazioni alla
legge 10 giugno 1977, n. 285, sulla occu-
pazione giovanile (presentato al Senato ~

scade il 2 dicembre 1977).

~ Disegno di legge n. ... ~ Conversione
in legge del decreto-legge 9 settembre
1977, n. 688, concernente il regime dei be-
ni dei coniugi (presentato alla Camera
dei deputati - scade il12 novembre 1977).

~ Disegno di legge n. 111. ~ Modifica del~

l'articolo 15 del Codice di procedura ci-
vHe.

~ Autorizzazioni a procedere in giudizio

(Doc. IV, nn. 38, 39,40,41 e 42).

Secondo quanto prev:ist'Ù dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calenda~
rio sarà distribuito.

» (pomeridiana)
(h. 17)

» (antimeridiana)
(h. 10)
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Seguito della discussione dei disegni di
legge:

« Parità di trattamento tra uomini e donne
in materia di lavoro» (805) (Approvato
dalla Camera dei deputati in un testo ri-
sultante dall'unificazione di un disegno
di legge governativo e dei disegni di legge
di iniziativa dei deputati Fabbri Serani
Adriana ed altri; Rosolen Angela Maria
ed altri; Bertani Eletta ed altri; Lodolini
Francesca ed altri; Roberti ed altri; Qua-
renghi Vittoria ed altri,' Belussi Ernesta
ed altri; Casadei Amelia ed altri; Massari;
Magnani Noya Maria ed altri; Romita ed
altri); « Modifica delle disposizioni in ma-
teria di pensione di reversibilità a favore
dei vedovi non invalidi» (195), d'inizia-
tiva dei senatori Carboni e Pacini; «Pa-
rità tra lavoratori e lavoratrici in mate-
ria di collocamento a ripOSO» (340), di
iniziativa del senatore Codazzi Alessandra
e di altri senatori; « Modifiche alla legge
31 dicembre 1971, n. 1204, concernente
la tutela giuridica ed economica delle la-
voratrici madri» (342), d'iniziativa del
senatore Codazzi Alessandra e di altri se-
natori; « Parità in materia di pensione e
di reversibilità» (344), d'iniziativa del se-
natore Codazzi Alessandra e di altri sena-
tori (Relazione orale).

Approvazione, eon modificazioni, del dise-
gno di legge n. 80S

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione dei dise-
gni di legge: « Parità di trattamento tra uo-
mini e donne in materia di lavoro », già ap-
p['ovaJto daNa Camera dei deputati in un te-
sto risultante dall'unificazione di un dise-
gno di legge governativo e dei disegni di
legge di iniziativa dei deputati Fabbri Se-
roni Adriana ed altri; Rosolen Angela Maria
ed altri; Bertani Eletta ed altri; Lodolini
F['aJl1!Celscaed al}tri; Roberti ed aIltd; Qua-
renghi Vittoria ed .aitri; Bemssd. ElI'nesta ed
altri; Casadei Amelia ed altri; Massari; Ma-
gnani Noya Mada ed altri; Romita ed altri;
e: « Modifica deIDIedisposizioni in materia di
pensione :di reversibilità a favore dei vedovi

non invalidi », di iniziativa dei senatori Car-
boni e Pacini; « Parità tra lavoratori e lavo-
I1atrici in materia di collocamento a ripo-
so », d'iniziativa del senatore Codazzi Ales-
sandra e di altri senatori; « Modi'fiche alla
legge 31 dicembre 1971, n. 1204, concernente
la tutela giuridica ed economica delle lavo-
ratrici madri », :d'iniziativa del senatore Co-
dazzi Alessandra e di altri senatori; « Pari-
tà in materia di ,pensione e di reversibilità »,
d'iniziativa del senatore Codazzi Alessandra
e di altri senatori, ;per i quali è stata auto-
rizzata la relazione orale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

L U C C H I G I O V A N N A, relatore.
Signor Presidente, signor Ministro, onorevo-
li colleghi, vorrei sottolineare con soddisfa-
zione che questo è uno dei ;pochi casi in cui
si è velI'iifÌcata illl: 'Senato '1.IIIla,coll'velrgenza
unanime di tutte le forze politiche. Questo
significa che quando ci si 'pone di fronte ai
problemi in modo obiettivo, senza preclu-
sioni ideologiche prestabilite, è sempre pos-
sibile trovare un accordo tra le forze poli-
tiche. Mi pare significativo che ciò si sia
verificato per una legge in cui le donne par-
lamentari hanno avuto una parte così im-
Iportante.

Non voglio riprendere il problema della
parità tra uomo e donna perchè mi pare sia
stato affrontato da tutte le angolature (sto-
riche, culturali, sociali e iPolitiche) e quin-
di rischierei di ripetere cose roe sono state
dette con tanta ,dottrina, con tanta maestria
e competenza dai colleghi. Inoltre io sono
una ammiratrice di coloro che parlano quan-
do hanno qualcosa da dire e che non fan-
no 'perdere tempo. Vorrei però sottolineare
un fatto molto importante che è quello della
gestione delLa legge. Nei vari incontri che
ho avuto :con le dOI1!lle,ultimo quello con
le giornaliste aLla Federazione della stampa,
è stato espresso il timore che anche questa
legge, come tante altre leggi, finisca .per es-
sere chiusa in un cassetto.

Sappiamo che anche leggi buone, positive
sono state a volte vanificate e distorte nel
momento della loro applicazione. Emergono
infatti divisioni di carattere corporativo, la
difesa di plI'i'V1illegi,lVi,sono Tesisrtooze 8.lThche
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a livello esecutivo e spesso purtroppo le
leggi innovatrici entrano in contraddizione
con le linee di una politica economica su~
perata, una politica inadeguata, a mio pa~
rere, ai grossi problemi che si prospettano
nel nostro paese.

Non dobbiamo nemmeno dimenticare che
questJa legge viene approvata in un periodo
di crisi in cui le forze aziendali cercano di
risolvere le difficoltà con il metodo tradizio-
nale cioè emalrgiil1alIldoi più deboli. ProplrÌo
per questo mi pare sia molto importante
che venga oggi dal Parlamento un richiamo
al valore assoluto del1a parità dei cittadini
di fronte al lavoro; ciò è inoltre una prova
della forza e della vitalità del mondo fem-
minile.

Il problema prindpale dunque è di ap~
prontare gli strumenti :per l'effettiva attua-
zione di questJa legge e di seguirla nell'ap-
plicazione. E un compito che spetta al Go-
verno, alle forze polirbiche, ai sindacati, e vo~
glio sottolineare che con l'articolo 1 è stato
affidato alla contrattazione sindacale un
compito delioato: quello di individuare le
deroghe al divieto di discriminazione fon-
data sul sesso. Certo è un riconoscimento
dell'importanza che i sindacati hanno nel
mondo del lavoro, anche se personalmente
'S.onoconvinta che le donne oggi siano abba-
stanza mature e responsabili per scegliersi
il lavoro che 'possono e sanno fare.

Prima di concludere vorrei sottolineare un
concetto che è emerso da tutti gli interven-
ti: la legge di parità tra uomini e donne in
realtà è una legge di parità tra i cittadini.
Si tratta quindi di creare le condizioni per
far sì che l'articolo 3 trovi effettiva e reale
applicazione in un settore così delicato co-
me quello del lavoro. Certo questa è una
legge che affronta il problema da una an.
gola tura specifica, ma credo che lo affronti
bene e in modo equilibrato. Per questo chie-
do all'Assemblea un voto favorevole.

Prima di terminare vorrei annunciare al~
l'Assemblea che la Commissione presenta
due emendamenti all'articolo 15. Il primo è
un emendamento puramente formale, di cor-
rettezm stilistica; si tratta di sostituire al
rigo nonodel primo comma dell'artÌlCOlo 15
alla parola « qualora» la parola « se ». Il se-

condo emendamento riguarda una svista
che abbiamo commesso nella stesura del-
l'articolo. Si prQPone, al secondo comma,
ultima riga, di sostituire la parola «prece-
dente» con la parola « seguente ». Dico que-
sto per timore che si arrivi alla votazione
dell'articolo 15 senza tener conto di qUfsti
emendamenti. (Applausi dal centro e dalla
sinistra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale.

A N S E L M I T I N A, ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Signor
Presidente, onorevoli senatori, desidero in-
nanzitutto ringraziare sentitamente questa
Assemblea e, in particolare, la relatrice per
il contributo ampio e costruttivo che, nel-
l'ambito dell'IP Commissione e qui in Aula
nel dibattito di questa mattina, ha dato
all'esame del provvedimento.

Il disegno di legge in esame ha esaminato
tutti gli aspetti relativi alla parità di tratta-
mento tra uomini e donne in materia di la~
varo arrivando ad una definizione nel testo
legislativo. Si tratta di un provvedimento
che, anche ,fuori delle Aule del Parlamento,
è stato seguito con particolare interesse
dalle lavoratrici, che hanno partecipato sia
singolarmente sia attraverso le loro organiz-
zazioni femminili politiche e sindacali alle
varie fasi del suo iter.

Un breve cenno alla legislazione vigente
in materia di lavoro femminile ,potrà con-
tribuire, credo, a porre in migliore evidenza
il posto che spetta alla disciplina che doh
biamo approvare nel contesto della legisla-
zione medesima rispetto ai problemi attualI
delle lavoratrici. Della Costituzione interes-
sano il lavoro femminile soprattutto due
articoli, il 4 e il 37; il primo riconosce a
tutti i cittadini il diritto al lavoro e sotto-
linea !'impegno della Repubblica a promuo-
vere le condizioni che rendono effettivo tale
diritto. Esso pone la necessità di specifici
interventi anche a favore delle donne, come
parte della popolazione che incontra spesso
difficoltà 'a inserirsi a parità di condizioni
con gli uomini nel mercato del lavoro.
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Sono stati colti in un primo tempo in
particolare quegli aspetti della condizione
della lavoratrice che più direttamente si ri-
connettono alla sua vita di donna; ciò con
la legge 9 gennaio 1963, n. 7, che reca il di-
vieto di licenziamento della lavoratrice per
causa di matrimonio e con l'analogo divieto
dall'inizio della gestazione ,fino al compi-
mento di un anno di età del bambino, pre-
visto già dalla legge n. 860 del 1950 e raf-
forzato eon quella successiva n. 1204 del
1971.

Più di recente l'intervento del legislatore,
oltre che a vietare, è stato rivolto in senso
.positivo a !]Jorre alcune norme di sostegno
dell'oocupazione femminile, sia pure con ri-
ferimento alla situazione economica in atto,
nella legge sulla riconversione e ristruttura-
zione industriale e in quella recante provve-
dimenti per l'occupazione giovanile.

Quanto all'articolo 37, esso contiene una
duplice previsione: riconoscimento alla la-
voratrice degli stessi diritti e, a parità di
lavoro, delle stesse retribuzioni che spet-
tano al lavoratore, 'garanzia delle condizioni
di lavoro e ambientali al fine di consentire
alla lavoratrice l'adempimento della sua es-
senziale funzione familiare e di assicurare
alla madre e al bambino una speciale, ade-
guata protezione, senza che il duplice ruolo
sia posto o si ponga in termini contrad-
dittori ma cercando appunto di trovare in
risposte che vengano da tutte e due le di-
rezioni una soluzione organica complemen-
tare.

La legislazione relativa aHa maternità co-
stituisce, come è noto, uno dei capitoli più
interessanti .per la tutela della gestante e
della puerpera e per !'insieme degli istituti
volti all'armonizzazione delle esigenze della
produzione con quell~ della famiglia.

La norma costituzionale in materia di pa-
rità ha avuto Sno ad oggi un'esecuzione in-
completa. La legge ordinaria ha infatti di-
sciplinato soltanto l'raccesso delle donne a
tutti i settori della pubblica amministrazio-
ne e il diritto nei settori medesimi a percor-
rere .per intero la carriera professionale: la
legge n. 66 del 1963.

La ragione del non intervento è da ravvi-
sare nel fatto che l',articolo 37 nella sua pri-

ma parte contiene una norma precettiva.
In base ad essa tutte le lavoratrici dispon-
gono di un diritto soggettivo, tutelabile in
giudizio, alla parità. NeLla praJtica tale nor-
ma ha trovato applicazione immediata quasi
esclusivamente in materia di trattamento
economico attraverso il ricorso delle lavo-
ratrici all'autorità giudiziarla.

In sede giuri~rudenziale il diritto alla pa-
rità di retribuzione, nella sua più ampia ac-
cezione, che si riferisce non solo ad un iden-
tico posto di lavoro ma altresì a lavori di
valore uguale, sulla scorta della ,convenzio-
ne n. 100 dell'O IL ~ direttamente operante
nel nostro ordinamento interno a seguito
della legge di ratifica ~ ha trovato un orien-
tamento costantemente favorevole.

In aggiunta a questo 'Positivo orientamen-
to va ricordata l'azione sindacale partico.-
larmente intensa e di rilievo, soprattutto, co-
,me ha ricordato la senatrice Codazzi sta-
mane, negli anni dal 1959 al 1964, in modo
che si può affermare che, almeno in punto
di diritto, in ,questo campo non sussistono
dis.parità.

Non è invece stata riservata analoga at-
tenzione al più ampio e generale precetto
dell'articolo 37 concernente la parità di di-
Iiitti se non in forma episodica, in pa~ticolare
attraverso 'Pronunce del Consiglio di Stato
volte ad annullare rpubblici concorsi dai qua-
li le donne erano state escluse.

L'esigenza quindi di una più ampia e gene-
rale attuazione del principio paritario si im-
pone con evidenza, così come bisogna pren-
dere atto dell'opportunità di dare piena ese-
cuzione al dettato costituzionale con un in-
tervento legislativo volto ad estrinsecare le
complesse implicanze che possono conside-
rarsi contenute nel principio paritario me-
desimo.

Simile esigenza ,è stata avvertita anche ne-
gli altri paesi europei ed ha trovato rispon-
denza nelle direttive della CEE sulla parità
di salario e sulla Iparità di trattamento tra
lavoratori e lavoratrici, alla cui predisposi-
zione ed adozione il nostro paese ha dato
un contributo di non secondaria importanza,
essendo in quel periodo 'Presidente del Con-
siglio dei ministri del lavoro della CEE l'al-
lora ministro senatore Taros.
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L'aver introdotto quindi le ricordate di-
rettlve della CEE nel disegno di legge oggi
sottoposto all'esame del Senato non costi-
tuisce un atto di mero adempimento di un
impegno assunto in sede internazionale ma
deve essere considerato come intervento ne-
cessario :per salvaguardare diritti fondamen-
tali delle lavoratrici.

Il disegno di legge afferma il dir~tto alla
uguaglianza tm uomini e donne nell'accesso
al lavoro, nella formazione professionale,
nella retribuzione, nella carriera e, più in
generale, nelle condizioni del lavoro. Il prin-
cipio, al di là della previsione contenuta
nelle direttive della CEE, si estende rigoro-
samente anche al campo previdenziale, in
ordine al quale si mira a dare soluzione
ad alcuni annosi e dibattuti problemi che se,
a stretto rigore, non dguardano vere e pro-
prie discriminazioni, sono comunque fonte
di disparità di trattamento, con conse-
guenze di rHievo sul .piano pratico.

Tra i <più importanti problemi in mate-
ria previdcnziale non posso omettere di ri-
cordare la reversibilità della pensione del-
la lavoratrice al coniuge su.perstite e la fa-
coltà di scelta affidata ai coniugi circa la
titolarità degli assegni familiari, la quale
discende dal principio paritario accolto nel
nuovo diritlO di ,famiglia. In questo con-
testo va inclusa anche la facoltà di opzio-
ne pre-vista per Ja lavoratrice di continuare
il ra'PPorto di lavoro fino alla stessa età del
lavoratore; in questo caso la protezione con-
tro i licenziamenti individuali previsti dalla
legge n. 604 del 1966 si .protrae per le lavo-
ratrici fino alla stessa età stabilita per gli
uomini. Tale protezione è stata in effetti con-
divisa anche dalle associazioni sindacali e
femr.:1inili.

Il provvedimento mira al raggiungimento
della parità effettiva ançhe attraverso la
strada dell'eliminazione o dell'attenuazione
della normativa di tutela nella parte che
non aprpare più necessaria, perchè non coe-
rente con il prindpio della parità che si de-
ve realizzare nell'attuale realtà economica
e sociale. Con l'abrogazione della vigente
legge sulla tutela del lavora delle donne
n. 653 che risale all'armai lontano 1934, le
uniche forme di tutela specifica rimarreb-

hero dunque quelle relative al lavoro not-
turno, contenute nell'articolo 5 del disegno
di legge in esame. Tale divietO' è notevol-
mente ridotto rispetto alla disciplina det-
tata dalla legge n. 653 sia rispetto alla du-
rata (dalle 24 alle 6 anzichè dalle 22 alle 5)
sia rispetto al .campo di applicaziane, che
comprende soltanto le aziende manifattu-
riere, vale a dire le aziende industriali e
artigiane produttrici di beni.

Doverosamente devo ,far presente che la
adozione di questa normativa comporta la
denuncia della convenzione n. 89 dell'OIL
sul lavoro notturno delle donne nelle aziende
industri.ali, ma al tempO' stesso sono in gradO'
di assicurare il Senato che tale convenzione
sarà prassimamente revisionata per adeguar~
la alle nuove esigenze e, in particolare, ai
turni di lavoro che oggi vengono praticati.

Quanto ai lavori preclusi alìe donne per
ragioni di tutela fisica o Iper le loro caracte-
ristiche peculiari, per le quali il sesso costi-
tuisce un elemento essenziale, si è ritenuto
opportuno non fissare in via legislativa un
divieto assoluto ma si è preferito affidarne
la determinazione ai contratti collettivi: ciò
non sola per le reali difficoltà di definire un
elenca valida, ma soprattutto per corrispon-
dere in modo Ipiù adeguato alla lettera e allo
spiritO' della direttiva della CEE che richie~
de un sistematico accertamento circa la rea-
le necessità di mantenere le varie forme di
tutela, in relazione all' evoluzione tecnologi-
ca e del castume.

Nessuno strumento, dunque, meglio del
,contratto collettivo è in grado di assicurare,
attraverso i suoi periodici rinnovi, l'adegua-
mento della situazione di diritto alla realtà
di fatto, tanto più che le stesse lavoratrici,
attraverso le lara organizmzion[ sindacali,
sona in -gradO'di partecipare alla formazione
delle norme che le interessanO'.

Il provvedimentO', infine, mira ad accoglie-
re alcune istanze sociali particolarmente av-
vertite anche se non strettamente riguar-
danti il tema della parità. Di particalare ri-
lievo a questo propo?ito sono gli articoli che
riguardano l'estensione alle lavoratrici che
hannO' adottato bambini della legge di tu-
tela delle lavoratrici madri, con particolari
accomodamenti che rendono la disciplina
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più rispondente alla peculiare condizione
delle interessate; l'estensione delle assenze
per la cura ,dei bambini anche al padre, in
alternativa con la madre, nello spirito del
nuovo diritto di famiglia; la fiscalizzazione
degli oneri sociali concernenti le due ore di
rLPOSOgiornaliero fino a un anno di età
del bambino, che, eliminando una delle ra-
gioni del maggior costo del lavoro femmini-
le, sostiene i livelli dell'occupazione nel pre-
supposto del valore sociale della maternità.

Questi brevi cenni sul contenuto del prov-
ved1mento, se da un lato pongono in evi-
denza che esso non può considerarsi riso-
lutivo di tutti i problemi che riguardano le
lavoratrici e che sono stati oggi in questa
sede evocati, e tanto meno di quelli concer-
nenti la condizione femminile in senso ge-
nerale, dal.I'altro consentono di affermare che
la sua carica innovatrice è di notevole ri-
lievo sociale. Il disegno di legge in esame non
è in grado di risolvere il -problema dell'oc-
cupazione delle lavoratrici, la cui pressione
sul mercato del lavoro si fa sempre più
consistente, non tanto perchè <i rehvtivi li-
velli siano diminuiti, ma perchè l'offerta di
lavoro femminile è in continuo aumento
anche in relazione all'evoluzione sociale.

Il disegno di legge non è in grado di ri-
solvere quella autentica distorsione del no-
stro mercato del lavoro che è il lavoro
nero, .di cui anche stamane si è parlato.
Noi tutti abbiamo voluto una legge come
quella, approvata all'unanimità dalle due
Camere, sul lavoro a domicilio. A distanza
di qualche anno da quella approvazione una-
nime con ampio consenso delle forze so-
ciali che l'avevano voluta, dobbiamo fare
alcune riflessioni sul perchè essa non ab-
bia trovato concreta applicazione: appena
100.000 sono i lavoratori tolti dalla clande-
stinità e appena 300 le commissioni comu-
nali; nella gran parte del paese le forze
sociali, alle quali era stata data la respon-
sabilità della gestione della legge, non han-
no nemmeno chiesto che le commissioni
si costituissero. Questi dati confermano che
la gestione di un problema come questo va
forse più -portata, come è stato detto, al
momento preventivo, cioè alla individuazio-
ne e alla risoluzione delle cause che tendono

a fare sempre di più del lavoro a domicilio
un lavoro nero, determinando una distoI1Sio-
ne nella realtà produttiva e nel mercato del
lavoro del nostro paese.

Quindi per questo problema che interessa
in modo così notevole le donne, oggi dob-
biamo dire che, in relazione alla crisi, esso
coinvolge larghi settori di lavoratori uomi-
ni, che si colloca anche in settori produt-
tivi che -qualche anno fa non erano nem-
meno immaginabil'i, e che siamo ben al di
fuori dal lavoro tradizionale a domicilio;
si può dire che non vi sia settore produt-
tivo del nostro paese che non abbia qual-
che fascia di lavoro precario, di lavoro
nero.

Ebbene, l'occasione di questa legge ci ha
dato un'ulteriore rpossibiLità di riflessione
su un 'problema in merito al quale la com-
missione centrale per il lavoro a domicilio
ogni anno è chiamata a fare una valutazio-
ne del fenomeno. Occorrerà che ci doman-
diamo se ancora è -possibile affrontare que-
sti problemi in via legislativa o se non si
debbano invece aiutare di più le forze sociali
che questi problemi stanno riassumendo at-
traverso la contrattazione aziendale, la qua-
le potrebbe essere lo strumento attraverso
cui verificare se al .di là ddla legge non vi
siano :spazi che vanno recuperati in politiche
preventive rispetto al fenomeno denunciato.

È stato giustamente colto, anche dalla
stampa, il fatto che l'eliminazione delle nor-
me che limitavano o impedivano la parità
del lavoro tra uomini e donne all'interno
delle aziende può rappresentare un incenti-
vo all'occupazione delle lavoratrici, nella mi-
sura in cui integra giuste previsioni di di-
ritti con più ampie e reali possibilità di uti-
lizzo della mano d'opera. I contenuti del
provvedimento, nelle sue grandi linee, sono
~ come qui è stato ricordato ~ il frutto del

lavoro svolto in comune con le rappresen-
tanze dei movimenti femminili dei partiti,
con i sindacati, con le associazioni femmi-
nillÌ, già :nella fase preparatoi'Ìa deLla con-
ferenza nazionale indetta dal Governo sul
tema dello sviluppo economico e sociale del
paese e dell'occupazione femminile, e poi nel-
l'ambito della oonferenm stessa. La Came-
ra dei deputati ha apportato modifiche al
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testo del Governo, integrandolo con il con-
tributo di iniziative parlamentari che s0-
no venute da tutti i Gruppi; ricorderò a que-
sto proposito l'introduzione dell'articolo 13,
che rende aJpplicabile lo statuto dei lavora-
tori anche alle d1scriminazion'i di sesso; l'ar-
ticolo 14, che prevede il diritto per le lavo-
ratrici autonome di rappresentare l'impresa
familiare negli organismi cooperativi e nei
consorzi, anche se il problema della parità
nel suo insieme per il settore del lavoro au-
tonamo rimane ancora un campo da esplo-
rare e sul quale porre anche la nostra azio-
ne legislativa; l'articolo 15, che prevede spe-
ciali procedure volte a far cessare i compor-
tamenti antinomici con le disposiziani del
provvedimento e a rimuoverne gli effetti;
l'articolo 18, che impegna il Governo a pre-
sentare al Parlamento una relazione annuale
sullo stato di aJpplicazione della legge. Il Go-
verno, in sede di lla Commissione lavoro,
aveva già avuto occasione di esprimere pa-
rere favorevole al testo approvato dalla Ca-
mera. L'ulteriore discussione ampia e appro-
fondita che si è sviluppata nell'ambito della
Commissione ha .posto in luce l'apportunità
di apportarvi alcuni emendamenti. Si trat-
ta di modifiche che non alterano il provve-
dimento nella sostanza e neanche ne atte-
nuano la partata innovat.rice. Alcune di esse
sono volte a garantire alla lavoratrice una
tutela più ampia e rigorosa; altre tendono
invece ad attenuare tal uni aspetti di rigidità
del testo, che nella fase di pratica applica-
zione del provvedimento avrebbero potuto
avere riflessi non del tutto positivi. Fra
le prime, considero di particolare rilievo
l'emendamento all'articolo 4 che consente di
estendere i benefici della legge in materia
di mantenimento del rapporto di lavoro
fino al compimento della stessa età previ-
sta per gli uomini, per quelle donne che
pur avendo raggiunto l'età pensionabile pre-
stino ancora attività }avorativa e per quelle
che raggiungano l'età predetta entro i pri-
mi tre mesi dall'entrata in vigore della leg-
ge. Si tratta di una modifica che migliora
sostanzialmente il testo approvato dalla Ca-
mera e che risponde all'attesa di tante la-
voratrici che hanno seguito con compren-

sibile trepidazione in queste settimane l'iter
del provvedimento.

Credo che tutte le mie colleghe e colleghi
ahbano ricevute decine, se non centinaia
di lettere proprio su questo punto del ,prav-
vedimento. Voglio ricordare tra gli altri
l'emendamento all'articolo 1 che, dopo aver
individuato nella moda, nell'arte, nelIo spet-
tacolo i settori ;per i quali il sesso non co-
stituisce discriminazione nell'accesso al la-
voro, affida ai contratti collettivi la previ-
siaoo di 'alltre eVlellJtuali'attiVìità che abbiano
le stesse caratteristiche in relazione alla na-
tura del lavoro o deIJa prestazione che viene
richiesta.

La discussiane svoltasi in Commissione ha
in effetti posto in evidenza l'esistenm di set-
tori aventi simili caratteristiche, così come
ha rilevato la pratica impossibiJità di addi-
venire ad un elenco tassativo. Non posso
infine omettere di ricordare le modifiche al-
l'articolo 15 che hanno impegnato l'Ha Com-
missione in un'utile opera di raccordo della
particolare procedura di urgenza di detto
articolo con la analoga disciplina dello sta-
tuto dei lavoratori, secondo il testo appro-
vato nei giorni scorsi dal Senato, riportan-
do al tempo stesso la materia relativa al set-
tore pubbJico nell'ambito dei procedimenti
della giustizia amministrativa, attraverso il
richiamo all'applicabilità dell'articolo 21 del-
la legge del 6 dicembre 1971, n. 1304.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, il
provvedimento che oggi il Senato .è chiama-
to a discutere conclude una fase della legi~
slazione in materia di lavoro femminile che
cansidera la 1avaratrice principalmente co-
me soggetto di tutela, senza assicurarle la
piena parità di trattamento rispetto all'uo-
mo. Il risultato conseguito con il presente
provvedimento legislativo, nelle linee delle
direttive camunitarie, costituisce un mo-
mento importante di i}Jrogresso e di realiz~
zazione dei prindpi della nostra Costitu~
zione.

Di questa .provvedimento voglio anch'io
sottalineare il grande valore politico, valo-
re che ad esso deriva dalla unanimità dei
consensi ottenuti in Commissione, unanimi-
tà che non si verifica c?<;ualmente, specie se
si consider,a che lo stesso provvedimento
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interviene in un momento di cris'i eco~
nomica del nostro p2.cse. La legge che ì'A't>~
semblea sta per votare risponde ad una ri~
chiesta del mondo femminile il quale rispet~
to al lavoro ha modificato profondi1mente
il proprio atteggiamento. La stessa iscrizione
massiccia di giovani donne nelle liste spe~
ciali per i giovani sta a sottolineare un'evo~
luzione del costume, dell'atteggiamento, di
questa richiesta del mondo femminile che
vede sempre di più saldare il diritto acqui~
sito al lavoro da parte della donna, come
eS1:)ressione non marginale della sua affer~
m~zione, della sua espressione d'i persona,
ad un ruolo pieno che essa vuole svolgere
nella famiglia come nella società.

Il fatto che questo ,provvedimento venga
approvato nel pieno della crisi economica
sta a significare che l'evoluzione cultura-
le del ,paese ha determinato un'inversione
rispetto ad altri momenti di crisi in cui la
risposta al momento della richiesta di la~
varo, qualora questa richiesta fosse ristret~
ta, avveniva nell'indicare per la donna l'usci~
ta dsl lavoro.

Ebbene, poniamo questo provvedimento
non solo come espressione di un atteggia~
mento diverso che è nella società rispetto
al problema ma, come è già stato detto, co~
me un segno che questa crisi va gestita non
riportando ai margini della vita produttiva
del paese la donna e il lavoro della donna:
questa crisi va gestita, così come abbiamo
voluto indicare con alcune tutele introdotte
nella legge di riconversione industriale, in
modo che il paese nella sua ripresa economi-
ca garantisca a tutti, uomini e donne, il di-
ritto al lavoro.

Certo un provvedimento così non l'avrem~
ma avuto se il <paese e l'acquisita maturità
e forza delle donne non avessero prodotto
un cambiamento. È stato giustamente detto
che questa legge, se ha avuto come protago~
niste in prima fila le donne, ha .però visto
accanto ad esse con altrettanta passione ed
altrettanto impegno colleghi in questa As-
semblea così come altri uomini nel paese.
Essa è il segno di un cambiamento cultu~
rale che, anche questa mattina in alcuni in-
terventi, è stato posto come premessa, come
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condizione alla stessa evoluzione legislativa
in materia di lavoro.

Ebbene, è questa premessa, è questo cam~
biamento che ci dà ,fiducia per quella che
sarà la verifica del valore della legge, la sua
gestione nel !paese, la sua capacltà di tro-
vare in esso una concreta realizzazione.

Se la legge fosse voluta solo dalle cloune
e non si ,ponesse aJl'interno di una modifica
profonda del costume e della cultura del no~
stro paese, sappiamo quante crisi di rigetto
e quante resistenze potremmo trovare fuori
di quest'Aula. Ma è proprio il cambiamento,
che possiamo insieme verificare, la condi~
zione per cui pensiamo che, al di là di que~
sto voto, vi sia nel paese la capacità di as-
sumere il valore che questa legge porta
con sè.

Il provvedimento che andiamo a votare è
anche la risposta che la giovane democrazia
italiana dà alle esigenze di cambiamento che
il mondo femminile <pone nel nostro paese.
Credo che la forza, la capacità delle istitu~
zioni democratiche sia nel sapere sempre
saldare le esigenze del ,paese e il suo cam-
biamento nell'alveo di una rinnovata sco-
perta del valore del metodo democratico.

Ebbene, credo che stiamo dando una ri-
sposta puntuale a questa esigenza e che mo-
striamo così che (pur nelle difficoltà che il
paese attraversa e che pongono oggi il proble~
ma dell' occupazione dei giovani e delle don-
ne come il :proiblema essenziale sul quale ci
dobb'1amo misurare) proprio in questo mo~
mento assumiamo la difesa della parte più
debole del paese e la poniamo concretamen-
te al centro del nostro impegno e della no-
stra azione.

Del resto questo facciamo non solo perchè
è giusto nei confronti della donna, ma per-
chè siamo convinti che la ricchezza d'i una
società sia nella sua capacità di offrire ad
ogni persona l'occasione di esprimersi in
modo pieno.

Una società che non sappia rendere pos~
sibile ad ogni persona di offrire il suo con~
tributo alla vita, alla crescita della comu-
nità non solo sarebbe una società ingiusta,
ma sarebbe anche una società più povera.
La giustizia, che con questo provvedimento
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rendiamo alla donna, è anche l'occasione per
accrescere la vita civile, culturale ed econo~
mica del nostro paese. (Applausi dal centro).

P RES I D EN T E . Passiamo all' esame
degli articoli del disegno di legge n. 805, nel
testo proposto daLla Commissione. Se ne
dia lettura.

P A C I N I, segretario:

Art. 1.

È vietata qua.'1S'iasi discriminazione fO'lJ:-
data sul sesso per quanto riguarda d'acces-
so al lavoro, il1Jdipe.ndentemente dalle fiO--
dalità di assunzione e qualunque sia ill
settore o ill ralffio di attività, a tu.tti i live1Jli
deHa gerarchia professionale.

La discriminazione di cui al comma pre-
cedente è vietata aIllohe se attl\.Lata:

1) attraverso iJl ,riferimento allo stato
matrimoniale o di famiglia o di gravi-
danza;

2) in modo indiretto, attraverso mec-
canismi di pre~selezione ovvero a mezzo
stampa o con qualsiasi altra forma pubbli~
citaria che indi'Ohi corne requisito professio-
nalle J'appartenenza ai1!'uno o aU'aJtro sesso.

U divieto di aui ai commi precedenti si
applica anche aLle iniziative in materia di
orientamento, formazione, perfezionamento
e aggiornamento professionale, per quanto
concerne sia d'accesso sia i contenuti.

Eventuali deroghe aHe disposizioni che
precedono 'sono ammesse soltanto :per man-
sioni di lavoro rparticolaJrmente pesanti in-
dividuate attraverso la contrattazione col-
lettiva.

Non costituisce discriminazione condizio--
nare all'appartenenza ad un determinato ses-
so l'assunzione nei settori della moda, del-
l'arte e dello spettacolo e per altre attività
lJreviste dai contratti collettivi quando sia
~ichiesto dalla natura del lavoro o della pre-
stazione.

(E approvato).

Art.2.

La ,lavoratrice ha diritto a:Lla stessa re-
tribuzione del lavoratore quando le pre-
stazioni richieste siano uguali o di pari va-
lore.

I sistemi di olassifi:oazione professionale
ai fini della determ'inazione delle retribu-
zion~ debbono iaJdottare criteri comuni per
uomini e dOIliIle.

(E approvato).

Art.3.

È vietata quallsiasi discriminazione fra
uomini e donne per qUaJllto Tiguarda l'atwi-
buzione rdeJilequalifiche, delle mansioni e la
progressione nella carriere.

Le assenze dal lavoro, previste dagli arti-
coli 4 e 5 della legge 30 dicembre 1971, nu-
mero 1204, SOIllOconsiderate, ai fini della
progressione nella carriera, come attività la-
vorativa, quando i contratti coHettivi non
richiedano a tale scopo particolari requisiti.

(E approvato).

Art.4.

Le lavoratrici, anche se in possesso dei
requisiti per aver diritto alla pensione di
vecchiaia, possono ,optare di c,ontinuare a
prestare la ,loro opera fino agli stessi limiti
di età previsti per gli uomini da disposizioni
legislative, regolamentari e contrattuali, pre~
via comunicazione al datare di lavoro da ef~
fettuarsi almeno tre mesi prima della data di
perfezionamento del diritto aHa pensione di
vecchiaia.

Per le lavoratrici che alla data di entrata
in vig,ore della presente Jegge prestino an.
oora attività lavorativa rpur avendo matura.
to i requisiti per avere diritto alla pensione
di vecchiaia, si prescinde dalla comunicazio~
ne al datare di lavoro di cui al comma pre-
cedente.

La disposizione di cui al primo comma si
applica anche alle lavoratrici che maturino
i requisiti previsti entro i tre mesi succes-
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sivi alla entrata in vigore della presente leg-
ge. In tal caso la comunicazione al datare
di lavoro dovrà essere effettuata non oltre
la data ],n cui i predetti requisiti vengono
maturati.

Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti
si applicano alle lavoratrici le disposizioni
della legge 15 luglio 1966, n. 604, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, in deroga al-
l'articolo 11 della legge stessa.

(E approvato).

Art. S.

NeUe aziende manifatturiere, anche arti-
gianali, è vietato adibire le donne al lavoro
dalle ore 24 alle ore 6. Tale divieto non si
applica alle donne che svolgono mansiOll'li.di-
rettive, nonchè alle addette ai servizi sani-
tari aziendali.

H divieto di oui al comma precedente
può essere diversamente disciplinato, o ri-
mosso, mediante contrattazione collettiva,
anche aziendale, <in Telazione a particolari
esigenze della produzione e tenendo conto
delle condizioni ambientali del lavoro e
dell'organizzazione dei serv.izi. Della rela-
tiva regolamentazione le parti devono con-
giuntamente dare comunicazione entro 15
giorni all'Ispettorato dell lavoro, preoisando
ill numero de]le lavoratrici interessate.

Il divieto di cui al primo comma non am-
mette deroghe per le donne dall'inizio del-
lo stato di gravidanza e fmo al compimen-
to del settimo mese di età del bambino.

(E approvato).

Art.6.

Le ilavoratrid che abbiano adottato bam-
bini, o ohe 1i abbiano otteIllUti in affida-
mento preadottivo, ai sensi dell'artic()llo
314/20 del codice dv.i:le, possono avvaiersi,
semprechè in ogni caso il bambino non
abbia superato al momento dell'adozione o
de1l'affidamento d sei anni di età, deLl'asten-
sione obblligatoria dal [avaro di cui all'ar-
tico/lo 4, 'lettera c), deJJla legge 30 dicembre

1971, n. 1204, e del trattamento economico
relativo, durante i primi tire mesi suocessi-
vi all'eff,ettivo d:ngresso del bambino nella
famiglia adottiva o affidataria.

Le stesse Javoratrici possono ailtresì av-
valersi dell diritto di assentarsi dal davoro
di oui all'artko/lo 7, pa:"imo comma, della
legge di cui sopra, entro un anno daLl'ef-
fettivo ingress.o dell hambino ndla £amig1lia
e semproohè il bambino illOlllabbia superato
i tre anni di età, nonchè del dlritto di assen-
taorsi dal lavoro previsto dal secondo com.
ma dello stesso artkollo 7.

(E approvato).

Art.7.

I.l diritto di assentarsi dal :lavoro e 11
trattamento eoonomko previsti rispettiva-
mente da'lI 'articolo 7 e dal secondo :oomma
dell'articolo 15 della legge 30 dkembre 1971,
n. 1204, sono riconosciuti anche alI padre
lavoratore, anche se adottivo o affidatario
ai sensi deLl'articolo 314/20 del oodice civ'ile,
in alternativa a1la madre lavoratrke ovvero
quando i figli siano af£idati ail solo padre.

A tal fine, il padre Ilavoratore presenta
ail proprio datare di [avaro una dichiarazio-
ne da cui risulti la rinuncia dell'altro ge-
nitore ad avvalersi dei diritti di cui sDp['a,
nonchè, nel caso di cui al secondo comma
deI:l'artkolo 7 deLla legge 30 dilcembire 1971,
n. 1204, H certificato medico attestante la
mailattia de[ bambino.

Nel caso di aui al primo comma del110
articoJo 7 della [egge 30 dicembre 1971,
n. 1204, il padre [avoratore, entro dieci
giorni daJlJladichiarazione di aui ail comma
precedente, de'Ve ahresì presentare al pro-
prio datare di la'Voro una dichiarazione del
datare di da'Voro de]l'altro genitore da cui
risuhi l'avvenuta iI'inuncia.

Le disposizioni di :cui ai commi prece.
denti s,i appl1i'Cano ai p.adri lav.oratori, com-
presi gjli apprendisti, che prestino ~a Joro
opera ,a]le dipendenze di rprivati da tori di
hliVoro, ;nonchè alle dirpendenze deHe ammi-
nistrazioni de:J./loStato, anche ad ordinamen-



Senato della Repubblica ~ 7959 ~ VII Legislatura

13 OTTaBRE 1977184a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ REsacaNTO STENaGRAFICa

to. arutanomo, delle Regicmi, deHe piI"OIVince,
dei cOIffiun:i,degli alltTi enti pUJbblici, anche
a crurattere economico, e del]le società coo-
perative, all'che se Isoai di queste uJltime.
Sono eso1usi i lavaratori a domici'Lia e gLi
addetti ai servizi dOlffiestici e familiari.

(E approvato).

Art.8.

Per i riposi di cui a~l'articolo 10 deL1a
legge 30 di'Cembre 1971, n. 1204, can effetto.
drul 10 gennaio. 1978, è dovuta dallil'ente assi~
curata re di mal1attia, pressa £1quale la lavo~
ratrice è assicurata, un'indennità pruri aill'in~
tero ammontare de]la retribuzione relativa
ai riposi medesimi.

L'indennità è anticipata dal datare di
lavoro ed è rpo.rtata a conguaglia con gLi
impOJ:ti contr1hutivi dovuti aLl'ente as'Sicu~
ratoce.

.MI'anere derivante agili enti di malattia
per effetto ddla disposizione di cui al pri~
ma camma, si fa fronte con carri spandenti
apporti delLlo Stato. A tal fine gli enti di
malattia tengono aprpositla evidenza conta~
bile.

(E approvato).

Art. 9.

Gli assegni familliari, le agg1unte di fa~
m1gHa e le maggiora:zJioni del:le pensioni per
famHiari a carioo possono essere cor;rispo-
sti, in alternativa, ailla dODiIlialaJVoratrice a
pensianata 'alLlestesse condiziO'ni e con gli
stessi limiti previsti !per H lavoratore a pen~
sionato. Nell caso di richiesta di entrambi
i genitori gli assegni familiari, le ruggiunte
di famiglia e le maggio.razioni deLle pen~
sioni per familiari a carico debbono. essere
corrisposti alI genitare COlD.H quaù.e 1J figlia
convive.

Sono abrogate tutte le disposizioni legi.
slative che siano in contrasto con la norma
di cui al comma precedente.

(E approvato).

Art. 10.

A1lla lettera b) dell'articolo 205 del testo
unico delLle disposizioni per l'assicura:zJiO'ne
contro gli infortuni sull lavoro e le maù.at~
tie prafessionaLi, apprOlVate con decreta del
Presidente della Repubblica 30 giugno 1%5,
n. 1124, lIeparole « loro mogli e :f.igili»sono
sostituite con de parole «lara coniuge e
figli ».

(E approvato).

Àrt. 11.

Le prestazioni ai superstiti, ero.gate dal-
l'assicurazione genera:le obbligatoria per
l"Ìnvalidità, la vecchiaia ed lÌ.superstiti, ge-
stita dal Fondo pension1 per i lavoratori di-
pendenti, sano estese, aHe stesse condizioni
previste per la moglie dellJl'assiourato a del
pensionato, alI marito deIJ'ass,icurata a del~
~a pensionata deceduta posteriormente alla
data di entrata in vigore de11a presente
legge.

La dispasiziO'ne di cui al precedente com.
ma si appLica anche ai dipendenti dello Stato
e di altri enti pubblici nonchè in materia
di trattamenti pensionistici sostitutivi ed in-
tegrativi dell'assicurazione generale obbliga-
toria per l'invalidità, la vecchiaia ed i su~
perstiti e di trattamenti a carico di fondi,
gestioni ed enti istituiti per lavoratori di-
pendenti da datori di lavoro eSChl$i od eso-
nerati dall'obbligo dell'asskurazlon~ medesi~
ma, per lavoratori autonomi e per liberi pro~
fessionisti.

(E approvato).

Art. 12.

Le prestazioni ai superstiti previste da~
testo unico dei1le disposizioni per l'assicu-
razione obbligatoria contro gli infortuni sul
lavoro e le mrulattie pTafessionalli approvato
con decreto del Presidente de,1la Repubbli-
ca 30 giugno 1965, n. 1124, e da1la legge
5 maggio. 1976, n. 248, sono estese aLle stesse
conJdizioni stabtlite per la mog1ie del Ilavo-.
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ratore al mar.ito delQa lavoratrice deceduta
posteliiormente aLla data di entrata dn vigo-
re deLla presente legge.

(E approvato).

Art. 13.

L'ultimo comma dell'artkooo 15 deLla
legge 20 maggio 1970, n. 300, è sostituito
d<lilseguente:

{( Le disposizioni di oui al comma pre-
cedente si appHcano altresì ai patti o atti
diretti a fini di discriminazione politica, re~
ligiosa, razziale, di Jingua o di sesso ».

(E approvato).

Mt. 14.

MIe Javoratrici autonome che prestino
lavoro continuativo neH'impresa familiare è
rkonosOÌtUto .ill diritto di rappresentare !'im-
presa negli organi statuta:ri delle cooperati~
ve, dei consorzi e di ogni altra forma as-
sociativa.

(E approvato).

Art. 15.

Qualora vengano p,)sti in essere compor-
tamenti diretti a violare le disposizioni di
cui agli articoli 1 e 5 deHa presente legge,
su ricorso del lavoratore o per sua delega
delle organizzazioni sindacali, il pretore del
luogo ove è avvenuto il comportamento de-
nunziato, in funzione di giudice del lavoro,
nei due giorni successivi, convocate le parti
e assunte sommarie informazioni, qualora
ritenga sussistente la violazione di cui al
ricorso, ordina all'autore del comportamen-
to denunziato, con decreto motivato ed im-
mediatamente esecutivo, la cessazione del
comportamento illegittimo e la rimozione
degli effetti.

L'efficacia esecutiva del decreto non può
essere revocata fino alla sentenza con cui
il pretore definisce il giudizio instaurato a
norma del comma precedente.

13 OTTOBRE 1977

Contro il decreto è ammessa entro 15 gior-
ni dalla comunicazione alle parti opposizio-
ne davanti al pretore che decide con sen-
tenza immediatamente esecutiva. Si osserva-
no le disposizioni degli articoli 413 e seguen-
ti del codice di procedura civile.

L'inottemperanza al decreto di cui al pri-
mo comma o alla sentenza pronunciata nel
giudizio di opposizione è punita ai sensi de~-
l'articolo 650 del codice penale.

Ove le violazioni di cui al primo comma
riguardino dipendenti pubblici si applicano
le norme previste in materia di sospensione
dell'atto dall'articolo 21, ultimo comma, del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 15 con le due rettifiche proposte dal
relatore, intese, la prima, a sostituire, al no-
no rigo del primo comma, la parola {( qua-
lora» con !'altra « se» e la seconda a sosti~
tuire, nel secondo comma, ultimo rigo, la
parola «precedente» con 1'altra «seguen-
te ». Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

P A C I N I, segretario:

Art. 16.

Uinosservanza de1!e d1sposizioni contenu-
te negli articoli 1, 'PTimo, secondo e terzo
comma, 2, 3 e 4 delila presente legge, è
punita con l'ammooda da Jke 200.000 a
lire 1.000.000.

L'inasservaiIlZa delle disposizioni contenu-
te ne!]!'artkolo 5 è 'Punita con 1'ammenda
da 'lire 20.000 a lire 100.000 per ogni lavo-
ratI1ke oooupata e per ogni giorno di la~
voro, con un minimo di lire 400.000.

Per 'l'inosserv,anza deJ1le disposizioni di
cui agli articoli 6 e 7 si applicano [e pe-
nalità previÌste dall'articolo 31 deLla legge
30 dioombre 1971, n. 1204.

(E approvato).
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Art. 17.

AgLi oneri derivanti dall'applicazione de~
gli articdli 9 e Il d~lla presente legge, va~
lutati, in ragione d'anno, rispettivamente in
10 ed in 18 miliardi di lire, si provvede
per r anno finanziario 1977 con una aliquo~
ta delle maggiori entrate di cui al decretO'
legge 8 ottobre 1976, n. 691, convertito
n~lla Ilegge 30 novembre 1976, n. 786, con.
cernen te modifi:cazioni al regime fiscale di
ailcU!l:1iprodotti petroliferi e del gas metano
per autotrazione.

Iil Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propI1i decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

Art. 18.

!il Governo è tenuto a presentare ogni
anno .alIParlamento una relazione sullo sta~
to di attuazione della presente legge.

(E approvato).

Art. 19.

Sono abrogate 1Jutte Je disposizioni [egi~
saatiiVe rn. contrasto con lIe norme deLla pre~
sente legge. In conseguenza, cessano di a'Ve~
re efficacia rre norme dmterne e gli atti di
carattere amminJistrati'Vo deLlo Stato e degli
altri enti pubblici in contrasto con le di-
sposi.zioni de1la presente [egge.

Sono altresì nul,le rre disposizioni dei con~
tra:tt.i colllettivi o indw,idUal1i di !Lavoro, dei
regollamenti interni delle imprese e degli
statuti protfessionaili che siano in contra-
sto eon Je norme contenute mMa presente
legge.

La presente legge entra in vigore iJIgiorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo~
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

13 OTTOBRE 1977

MANENTE COMUNALE. Do-
mando di parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N E N T E C O M U N A L E. Signor
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, l'ampia problematica della condi~
zione femminile riceve con la legge in esa~
me un serio contributo alla sua soluzione
rafforzando nel campo del lavoro la capa~
cità competitiva della donna.

Il provvedimento tende a rimuovere dal~
la nostra legislazione le discriminazioni fon~
date sul sesso per quanto riguarda l'accesso
al lavoro, la formazione professionale, il
trattamento retributivo e pensionistico, la
progressione della carriera. A tale nuova
conquista si aggiunge la conferma di nor~
me di tutela ~ come quelle sul lavoro not-
turno ~ mentre se ne cancellano altre che
potevano non essere in sintonia con la pa-
rità dei sessi.

Pur essendo doveroso rilevare che lenta
è stata la conquista del riconoscimento di
diritti paritari alle donne, occorre sottoli~
neare che l'articolo 37 della Costituzione
« La donna lavoratrice ha gli stessi diritti
e, a parità di lavoro, le stesse retribuzioni
che spettano al lavoratore» era rimasto so-
stanzialmente inattuato.

Certo non può dirsi che !'intera problema~
tica femminile sia stata risolta, ma inqua-
drando il provvedimento tra gli altri in cor-
so di elaborazione, come la riconversione
industriale, il collocamento e formazione
professionale, la riforma della scuola secon-
daria e deH'università, la riforma sanitaria e
dell'assistenza, il riordino delle pensioni e
della reversibilità, può dirsi che è stato mes~
so a punto un intervento che costruisce la de~
finitiva parità di trattamento tra uomo e
donna nei rapporti di lavoro.

Va sottolineato che sulla legge si sono
realizzate significative convergenze tra le
forze politiche, essendo essa un punto di ri-
ferimento valido e qualificante a fare avan~
zare verso livelli più soddisfacenti l'assetto
socio~economico della società italiana.
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In particolare il provvedimento va inse~
rito in una strategia ,globale che consenta
la reale applicazione delle norme che risul~
tano migliorate dall'attento lavoro della com-
petente Commissione del Senato che ha sa-
puto trarre l'occasione per confrontarsi su
di un tema di così grande interesse perve~
nendo all'approvazione unanime degli emen~
damenti apportati, facendo prevalere i prin-
cìpi fondamentali dell'ordinamento giuridi~
co su considerazioni meramente demagogi-
che. Così come va registrato il processo di
trasformazione che si verifica nella società
che tende ad accentuarsi attraverso la mi-
gliore presa di coscienza dei suoi problemi,
il primo dei quali rimane quello della con~
dizione femminile.

L'analisi che è stata fatta sulla problema~
ticità e la Iprecarietà della situazione delle
lavoratrici è resa ancora più grave dalla dif~
ficile condizione economica nella quale ver~
sa il paese; va rposta ogni attenzione per
impedire il suo aggravamento con serie con-
seguenze sui livelli occupazionali.

Il 'provvedimento è di notevole portata
innovativa e rappresenta certamente uno
strumento idoneo a sollecitare un effettivo
progresso delle lavoratrici.

Gli effetti positivi non mancheranno an-
che perchè esso, oltre a recepire le diretti-
ve della Comunità economica europea, ha
accolto istanze sociali tra le ,più avvertite.

Il voto favorevole alla sua approvazione
del Gruppo della Democrazia cristiana vuole
significare piena adesione a portare avanti
la soluzione dei !problemi che riguardano lo
assetto sociale ,più adeguato, più giusto e
più progredito del nostro paese. (Applausi
dal centro).

T E D E S C O T A T Ù GIG L I A. Do~
mando di parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T E D E S C O T A T Ù GIG L I A . Si-
gnor Presidente, onorevole Ministro, onore~
voli colleghi, il pieno consenso alla relazio-
ne della collega Lucchi e gli ampi e argo-
mentati interventi dei colleghi Garoli e Toum

mi consentono di motivare in termini suc-
cinti il voto favorevole del Gruppo comuni~
sta al disegno di legge al nostro esame. Que-
sto consenso deriva innanzi tutto dal fat-
to che consideriamo che il disegno di leg-
ge risponde a rivendicazioni antiche del mo~
vimento delle donne. Ne ricordo una fra
tutte: la reversibilità deHa pensione della
donna a beneficio del marito, richiesta che
fu oggetto di travagliate vicende parlamen~
tari proprio qui in quest'Aula e che final-
mente ha trovato accoglimento. Ma accanto
a queste che ho voluto definire rivendicazio-
ni antiche, il disegno di legge si fa carico
di esigenze nuove maturate nella realtà del-
la vita produttiva e della vita familiare, e non
solo derivanti dalle nuove norme che regola-
no la famiglia. Mi riferisco alla opzione per
gli assegni tra moglie e marito, alle assenze
per malattia del bamb'ino estese al padre, alla
mutualizzazione degli oneri di maternità,
correttamente non più a carico dell'azienda,
all' equiparazione delle madri adottive con
le madri gestanti. Vi è dunque un'adesione
di questa legge alla realtà sociale che ci porg
ta a considerarla in termini estremamente
positivi.

Accanto a ciò, vi è una valutazione rela-
tiva al modo in cui a questo provvedimento
si è pervenuti; lo ricordava poco fa il Mi-
nistro, voglio sottolinearlo anch'io; questo
provvedimento è il risultato di un orienta~
mento concorde delle forze democratiche,
manifestatosi già al momento della presen-
tazione, attraverso iniziative parlamentari
e attraverso l'iniziativa governativa, e poi
nella fase di elaborazione da parte dell' altro
ramo del Parlamento e qui al Senato. Que~
sta concordia è maturata non senza difficol-
tà, anche considerevoli; del resto, unità e
coLlaborazione non significano che tutto è
semplice. Una rilettura da parte di questo
ramo del Parlamento non solo corrisponde
a un nostro obbligo istituzionale, ma ha con-
sentito per alcuni versi di perfezionare u1te~
riormente il provvedimento. Cito in parti-
colare la riscrittura dell'articolo 15, relativo
alle modalità dei ricorsi, che imposta cor-
rettamente la questione garantendo imme-
diatezza di intervento sia per le dipendenti
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del settore pubblico che per quelle del set-
tore privato, tenendo conto della diversa
giurisdizione in materia. Cito anche l'arti-
colo 4 che consente, così come è formulato
dopo la stesura approvata dalla Commissio-
ne lavoro del Senato, di estendere il bene-
ficio a un numero più ampio di lavoratrici.

Voglio tuttavia aggiungere che alcune per-
plessità desta in me quanto è contenuto
nell'ultimo comma dell'articolo 1, così co-
me suona nella riscrittura compiuta in que-
sto ramo del Parlamento. È legittima la
preoccupazione che le deroghe ivi previste
al divieto di discriminazioni di sesso per at-
tività previste dai contratti collettivi quan-
do sia richiesto dalla natura del lavoro o
della prestazione possano portare di fatto
al riprodursi di violazioni al principio della
piena parità, costituzionalmente ,protetto.
Questa perplessità non riguarda il ricorso
alla contrattazione che è in sè corretto (pe-
raltro, per quanto riguarda i lavori pesaùti,
questa soluzione era già prospettata nel te-
sto pervenutoci dalla Camera), ma concer-
ne la necessaria indeterminatezza della de-
roga. Tuttavia è prevalsa in Commissione, e
prevale in Aula, l'esigenza fondamentale di
giungere a un risultato positivo e rapido,
forte di un arnplissimo consenso politico.

Opportunamente, l'onorevole Ministro sot-
tolineava che questo disegno di legge ha un
significato del tutto particolare nel momen-
to .presente in cui le difficoltà dell'occupa-
zione femminile sono gravi e per molti versi
drammatiche. È evidente che una scelta a
pro' della piena parità della donna segna
da parte delle forze politiche e del Parla-
mento la volontà di non accentuare nè le
condizioni di svantaggio delle donne, nè
quella spaccatura del mercato del lavoro
che, con il dilagare del lavoro nero e in par-
ticolare del lavoro a domicilio, crea una si-
tuazione che, difficile ,per le donne, diventa
un handicap complessivo per la forza la-
voro.

Formulando una risposta organica ai pro-
blemi della parità nel lavoro, abbiamo an-
cora una volta sottolineato, come già per
altre leggi relative alla condizione femmini-
le, il ruolo delle forze politiche che non può

essere soltanto di accogliere istanze che ven"
gono dal paese, ma deve manifestare la ca"
pacità di compiere delle proprie scelte, di
dare una propria risposta. E difatti in un
momento in cui vi è un risveglio, per molti
versi tumultuoso, non sempre condividibile,
ma in sè positivo, nella coscienza di grandi
masse di donne che si ribellano a una anti-
ca e purtroppo persistente oppressione, legi-
ferare in .positivo ha il senso di affermare
da parte delle forze politiche la portata so-
ciale, politica e storica di istanze di eman-
cipazione e di liberazione della donna non
cOJJJfinabi.linel mero individu~lismo che po-
trebbe di fatto tradursi, ove la risposta po-
litica non fosse adeguata, in una oggettiva
rinuncia, in un rifugio, con prezzo grave
per la donne e per il paese. Ora, che parten-
do da concezioni ideali e da motivazioni in
parte diverse le forze politiche abbiano co-
struito una ipot~"'i che concretamente riaf-
ferma ed estrinseca il diritto al lavoro del-
la donna al di fuori di ogni discriminazio-
ne, ha un grande significato

Certo, questa legge non risolve di per
sè la situazione grave della donna, esclusa
per la più gran parte dal mercato del la-
voro. Vi è cioè ~ è bene che non lo dimen-
tichiamo, perchè questo ha delle implica-
zioni per il nostro futuro lavoro ~ il rischio
che questa sia una buona, per molti versi
un' ottima, legge, ma che ben poche ne sia-
no le beneficiarie.

E dunque quanto qui è stato detto rela-
tivamente alla decisività anche per la con-
dizione femminile di realizzare nel modo
più ampio ed organico il piano per l'avvia-
mento al lavoro dei giovani, come quan-
to è stato ribadito circa la necessità di un
intervento e governativo e parlamentare di
verifica sullo stato del tutto insoddisfacen-
te della tutela per le lavoranti a domicilio,
rappresentano due punti non esclusivi, ma
fondamentali di intervento per garantire con-
cretamente che una buona legge di parità
per il lavoro si appl'ichi non a campioni di
donne lavoratrici, ma a grandi masse di
donne nel nostro paese.

Terminerò ribadendo il nostro consenso
convinto e pieno a questo disegno di legge,
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non senza auspicare che sulla stessa linea
altri provvedimenti sollecitamente giunga-
no alla nostra Aula. Non dimentichiamo che
mentre con questa legge attuiamo una
piena parità nel campo del lavoro, men-
tre con altri provvedimenti abbiamo rimos-
so antiche barriere ad una piena afferma-
zione della dignità della donna nel codice
civile, permangono in altri settori della no-
stra legislazione ~ cito per tutti il codice
penale ~ discriminazioni assurde e anacro-
nistiche. Il disegno di legge della collega
Carettoni, già al,!'esame della Commissione
giustizia, ed altri provvedimenti mi auguro
che possano rapidamente, con una stessa
comune e concorde volontà di soluzione po-
sitiva, completare e integrare la legislazio-
ne nuova a cui ci accingiamo a dare il no-
stro voto. {Applausi dall' estrema sinistra.
Congratulazioni) .

V I N A Y. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V I N A Y. Onorevole Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli senatori, cercherò
anch'io di essere breve per non ripetere
quanto da ',più parti è stato detto sul dise-
gno di legge al nostro esame. Del resto la
relazione ampia, così apprezzata, della sena-
trice Lucchi ne ha fatto con precisione il
punto. La ragione di essere di questa legge,
secondo noi, sta nel contesto sociale in cui
essa deve rugire. Della :parità tra uomo e don-
na ne siamo tutti coscienti e convinti, come
si è visto ben chiaramente in quest' Aula,
anzi vorrei esprimere la mia gioia nel ve-
dere l'entusiasmo di quanti hanno parlato
e l'entusiasmo del Ministro per questo ini-
zio di cammino comune.

Non si può però ignorare la situazione
reale della donna :in Itailia, soprattutto nel
campo del lavoro cui la legge è rivolta; chi
conosce il Mezzogiorno ne ha una visione
limite: la donna spesso è esclusa dalle ma-
nifestazioni di vita sociale, economica e pa--
litica. Non occorre ricordare qui che nel-
l'interno della Sicilia, in molti e molti paesi,

le ragazze sono ancora chiuse in casa prima
del matrimonio e, sposate, ancora limitate
in ogni movimento in certi periodi della lo-
ro vita come in quelli del lutto che nelle fa-
miglie numerose sono moLto £requenvi. I
mariti sono i signori e a volte manifestano
la loro signoria non solo nelle loro attitu-
dini, ma manifestano anche iJl loro amore
~ parlo non ironicamente ~ picchiando le
loro mogli: caso limite, ma tuttora assai
diffuso.

Ci rendiamo conto che in tal contesto non
bastano le enunci azioni di principio anche
se, comparaison n'est pas raison, per ana-
logia possiamo r.iferirci alla situazione lI'az-
ziale degli Stati Uniti, non solo del pro-
fondo sud, ma anche dove, come nell/Ohio,
vi è per legge assoluta parità di razze: ep-
pure, quando un negro va ad ab~tare in un
quartiere bianco, gli immobili immediata-
mente si svalutano e i bianchi emigrano in
un altro quartiere.

Chi può inoltre dubitare della costituzio-
ne britannica in materia di razza? Io stes-
so però ho contato a Londra su 25 avvisi di
locazione, 19 in cui era detto: «non persone
di colore ».

Non sono fuori tema. Per analogia voglio
sottolineare l'insufficienza delle enunciazio-
ni di prindpio se non accompagnate da leg-
gi severe che perseguono chi si attiene, mal-
grado l'evoluzione della società, a tradizioni
e a tabù indegni del nostro tempo e supe-
rati dalla nostra cultura, aspetto rilevato
molto acutamente dal collega Gozzini.

Questa legge così è da un lato un .primo
passo verso una reale parità, primo passo
e non più, dall' altro uno stimolo vigoroso
per un rinnovamento della società e dei suoi
riflessi quotidiani nella direzione di rappor-
ti umani più completi e spiritualmente più
ricchi. Così non si dica che questa legge è
superflua: altre ancora saranno necessarie
per rompere la corazza milIenaria che ha
rinchiuso la donna in un ghetto indegno e
ha privato la società del suo apporto attivo
e indispensaòile ad uno svilUlppo equili-
brato.

Passando all'articolato vorrei rilevare due
grUlppi di articoli: il primo è inteso a satta--
lineare le situazioni in cui più facilmente
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si verificano le discriminazioni. Così l' arti~
colo primo è fondamentale. La senatrice
Lucchi ha ricordato fatti incresciosi avve~
nuti recentemente, ma molti altri ancora
se ne potrebbero raccontare.

Gli articoli 2 e 3 sembrerebbero pleona~
stici in una società diversa, che avesse re~
cepito un senso reale di uguaglianza e di
rispetto della particolare vocazione femmi-
nile. Ma bisogna avere gli occhi bendati per
asserire che ciò avvenga da noi sempre e
dovunque. L'articolo 5 poi rimette alla con-
trattazione collettiva che, in difesa della
donna, può valutare a seconda del lavoro
e della locazione dell' azienda se sia oppor~
tuna o meno rimuovere il divieto di lavoro
notturno di cui al comma primo. Di fatto
il. cLiv.ietoha la sua ragion d'essere più che
nella resistenza fisica del soggetto, nelle con~
dizioni ambientali di lavoro e di organizza~
zione dei servizi, come si evince dal com~
ma secondo. Gli articoli 6 e 7 sottolineano
il fattp che gli interessi della famiglia non
sono solo Iproblemi ;privati, ma pure della
comunità civile e che della famiglia (arti~
colo 7) hanno comune responsabilità marito
e moglie e che questa non è più come nella
tradizione la sola custode del focolare do-
mestico, signora e schiava di esso e 'perciò
estromessa dalla partecipazione alla vita
della polis.

Gli articoli 8, 9, 10, 11 e 12 aggiungono
il fatto che lo Stato è chiamato alle respon~
sabilità di una società che vuole crescere
armoniosamente nella osmosi famiglia~città
portandone parzialmente gli oneri finan~
ziari.

L'altro gruppo di articoli dal 15 in poi
annunzia il rigore della legge a chi tenti di
evaderla. Molto si è discusso sugli articoli
15 e 16 e dopo un lavoro serio di ricerca e
di reciproca collaborazione, come da ogni
parte politica è stato riconosciuto, si è giun~
ti al testo attuale che evita gli scogli pro-
cedurali del precedente e include i drpen~
denti del ;pubblico impiego, applicando ad
essi Le norme previste in materia di sospen-
sione dell'atto dall'articolo 21, ultimo com~
ma, della legge 6 dicembre 1971, n. 1034.

Qualcuno ha osservato che con questi ar-
ticoli si rischia, nell'intento di una assolu~
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ta parità, di privilegiare le donne. A me pa-
re che ciò sarebbe vero in una società di-
versa, in cui ci fosse di fatto e nel costume
reale ,parità; ma nella situazione attuale so~
lo il rigore della ,presente legge può tentare
di rompere abitudini vecchie, incallite, en~
tra te talmente nel tessuto di una società ma-
scolina. Questi articoli sono indispensabili
se si vuole raggiungere risultati di qualche
valore senza rischiare di rendere vana tut-
ta l'impalcatura della legge stessa. Le leggi
sono fatte 'per situazioni concrete e in vista
di un futuro nuovo. Nessuno può negare
l'attuale disparità di trattamento nel lavoro
tra l'uomo e la donna, disparità che tutti
vogliono evitare, come tutti vogliono spe~
rare in un futuro diverso in cui le donne
possano esprimere pienamente la loro vo~
cazione umana e la società sia arricchita
dalla abbondanza di doni e di qualità che
Dio ha dato ad esse.

Si tratta di far &prigionare ricchezze uma~
ne vere, tenute finora da secoli relegate,
congelate ed anche represse nell'interno del~
le case.

Per questi motivi dichiaro che il Gruppo
della sinistra indipendente darà voto favore~
vale al disegno di legge n. 80S. (Applausi dal
centro, dal centro-sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge n. 80S nel suo complesso.
Chi ,l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Restano pertanto assorbiti i disegni di
Legge nn. 195, 340, 342 e 344.

Proroga del termine per la presentazione
della relazione sul disegno di legge n. 4

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Domando di parJare.

P RES I D E N T E. Ne ha faroltà.

ROMAGNOLI,CARETTONI
T U L L I A. Signor P,residemte, a norma
dell'articolo 44, comma Iterzo, del Regolamen-
to, vorrei ,sollecitare la discussione in Aula
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del disegno di legge n. 4 concernente: «Nor-
me per la tutela dell'uguaglianza fra .i sessi e
istituzione di una Commissione parlamen-
tare di indagine sul,la condizione femminile
iJn Italia ». Evidentemente, sono oonfortata
a fare questa richiesta. avendo sentito oggi
l'ampio dibattito su un altro problema di
parità.

Questo disegno di legge, da me presenta-
to nella scorsa legislatura, era già in stato di
relazione; ripresentato il 6 luglio 1976, è
stato deferito alla Commissione il S agosto
1976 (è più di un. anno, dunque) eon richiesta
dei pareri della la, sa, 7a 9a e Ha Commis-
sione; la relazione è Sltata affidata a:l sena-
tore Gozzini.

Chiedo pertanto, signor Presidente, a nor-
ma del citato terzo comma deI.l'articolo 44
del Regolamento, dato che tutti i termini
sono ampiamente scaduti, che si provveda
perchè il Senato possa prendere finalmente
in esame un tema che interessa tanta parte
della popolazione ita:liana.

P RES I D E N T E. Essendo presente
in Aula il Slenatore Viviani, presidente della
Commissione interessata, lo invito a pronun-
ciarsi in merito.

V I V I A N I. Signor Presidente, non si
può negare che da un punto di visita for-
male la senatrice CarettOlIli ha ben ragione
di presentare questa istanza, anche se non
posso nascondere che ciò produce un pro-
fondo senso di amarezza nel milO animo,
perchè non vorrei che quest'AsSlemblea ri-
tenesse che la Commissione giustizia nOlIl
ha adempiuto eon diligenna al suo dovere,
anche in relazione a questo disegno di legge.

Come la ,senatrice Carettoni ricordava, que-
sto disegno di 1egge è stata preseIJltato :ì!l
6 luglio 1976 ed il 15 settembre era già al-
l'ordine del giorno. Lo esaminammo, e il
10 novembre fu nominata una sottocommis-
sione per l'esame del diJSegno di legge il
qua,le implica una serie numerosa di pro-
blemi perchè, sia pure giustamente, invade
vari campi del diritto e porta mutazione in
una sferaamplissima della Jegislazione. Il
sottocomitato ha lavorato con diligenza ed

è arrivato role 'sue conclusioni, esaminando
tutto il disegno di legge. Nel frattempo ha
acquitsito i pareri che erano stati richiesti
e che, come la senatrice CareÌ'toni ricordava,
erano di diverse Commissioni; non solo, ma
si è sentita la necessità da parte del sotto-
comitato di richiedere anche il parere della
Commissione consultiva per il codice di pro-
cedura penale.

Si è trattato quindi di un il;avoro ampio,
complesso, portato a termine in questi gior-
ni. Immediatamente, appena finito il lavoro,
H disegno di legge in questione è 'Stato nuo-
vamente messo all'ordine del giorno; oerto
non potremo discuterlo nella prossima set-
timana, avendo II bilancio, ma dopo, anche
se il disegno di legge è così complesso da
richiedere un'analisi approfondita, adempi-
remo anche questa volta al nostro dovere.

Pertanto chiederei all'Assemblea una pro-
roga del termine di almeno un mese; riten-
go che in un mese si possa arrivare a oon-
cludere anche questo lavoro che è tutt'altro
che facile e semplice. Questo chieda, pro-
prio ai sensi dell'artioolo 44, comma terzo,
invocato dalla senatrice Carettoni.

A N D E R L I N I. Domam,do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Chiedo la parola sul
merito della proposta del senatore Viviani.

Vorrei far rilevare innanzitutto, signor
Presidente, che nessuno ha inteso metItere
minimamente in discussione o in qualche
modo addossare critiche a:ll'operato della
Commissione giustizia di questo ramo del
Parlamento e !tanto meno alla solerzia, al~
J'intelligenza e alla sensibilità eon cui il pre-
sidente Viviani guida i iavori di quella Com-
missione. Sappiamo. bene come essa sia gra~
vata da moLti altri problemi, sappiamo co-
me è compressa la serie di problemi che iJ
progetto Carettoni ~ che è poi il progetto
di gran parte dei senatori deLla sinistra in-
dipendente ~ presenta. Tuttavia, senatore

Viviani, mi cansenta di dire che qui non
si tratta nè di diligenza, nè di solerzia, nè
di volontà di lavorare; qui il nodo da scio-
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gliere è di carattere palitica e ~a richiesta
avanzata dalla senatrice Carettoa1i, se iO'nan
la interpreta male, ha anche questo rll1eva:
un mO'do per dire all' Assemblea che, a no-
stra giudiziO' politico, prablemi deLla natura
di quelli presenti nel pragetto di 'legge Ca.
rettoni per la parità vannO' portati alla luce
del sole, al dibattitO' palitica in Aula il più
rapidamente possibile perchè il SenatO' dica
sì a nO'. Badate che 'S'itratta di dilre sì a no
rispetta ad alcuni al"ticali del cadice penale
che l'universO' intero ci rimprO'vera da decen-
ni (mi riferisca al delittO' d'onare e al ma-
trimanio riparatare) le ad un'altra serie di
fatti che l'universa apinione pubblica nazia-
naIe ha di già scantata.

Ed aLlam, presidente Viivtani, non si po-
trebbe fare un pO" meno...

V I V I A N I. Un mese almeno, que-
sta è la mia richiesta.

A N D E R L I N I. Nan vorrei mettermi
a cantrattare con lei, ma per dare la sensa-
zione che vagliamO' fare sul seria aveva in
mente di propanre 15 giorni; facciamO' tre
settimane. (Interruzione del senatore Vi-
viani). Una settimana è dedicata al bilanda
e altre due ,settimane, vista che il comitatO'
rÌistretta ha già lavorata, davrebberO' essere
sufficienti per partare in Aula una qualche
saluzione. Questa sarebbe anche una stimo-
lo, un mO'da per dire alla sua Com.missiO'ne,
fOI"Se,di affrettare i tempi. Camunque questa
è la mia contlropropasta: tre settimane.

V I V I A N I. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N I. Onorevale Presidente, non
sa se il senatare Anderlini sa, carne certa.
mente sa, perchè è presidente di GruppO' e
valarosissima, cosa succede della settimana
parlamentare: quandO' va bene si fannO' tre
sedute per settimana! QuandO' va bene, per-
chè a c'è l'Aula, a ci sona i seminalI'i, a ci
sana i Gruppi e tutta va bene per rinviare.
Ed allora se dedichiamO' la prossima settima-
na al bilancia (e speriamO' che sia sufficiOOJte

perchè fare il bilancio in una settimana nan
è facile, anche se armai i bilanci si discutono
in un mO'da tale per cui forse Isarebbe megliO'
non fame nulla) abbiamO' pO'i all'ordine del
giornO' altri disegni di legge che sona impar-
tanti e che sono in una stadiO' avanzata (ca-
rne ad esempiO' quella cancernente le società
tra prafes.sionisti); pertanto indicare un me--
se di tempO' significa impegnarci per realiz-
zare quella che vagliamO'. Se nai, invece, di-
ciamO' .tre settimane, pO'i sicuramoote queste
settimane passeranno invanO' perchè nema
tenetur ad impossibilia. Un mese, quindi, è il
;minima. Se iO'aVJeSlsiseguito un certa cansil-
glia, forse più intelligente e più opportuna,
avrei chiesta due mesi di tempO' perchè mi
hanno detto che questa sarebbe stato il sis:te-
ma per OIttenere un mese. Nan credo che sia-
mo al mercatO' e quindi ha chitesta il tempO'
necessario. L'Assemblea faccia came crede,
ma sicuramente in mena di unmese nan sa-
rà possibile portare a termine questo Javora.

P RES I D E N T E. Senatare Viviani,
creda di pater.1e dare pienamente atta, an-
che perchè, sebbene nan can malta diligen-
za, faccio parte della sua Commissione, del-
la passione e della campetenza con cui lei
cura i Javari della Cammissiane giustizia.

Inoltre, carne Vice Presidente del Senato,
ho avuta occasiane di constatare corne anche
i lavari dell'Assemblea, in questi ultimi tem-
pi, per la maggiar parte, hannO' riguardata
p.ravvedimenti licenziati dalla Cammissiane
dai lei presieduta.

Debba anche asservare che, se sana giuste
le preoccupaziani della oallega Ramagnoli
Carettoni in relazione all'iter del sua disegno
di legge, tuttavia la sua propasta di chiedere
che l'Assemblea conceda un rinvio di un sala
mese mi pare che sia confarme al suo carat.
tere di attivista, peI1chè Jei avrebbe potuta
chiedere, a termine di RegolamentO', una pra-
raga del termine di due mesi e creda che la
Asse;mhlea, canascendo la sua salerzia, nan
gJÌieli avrebbe negati.

Camunque, lei ha chiesta un mese e creda
di dover mettere in vatazione tale sua pro-
posta, che mi sembra cangrua al fine di ap-
prantare la relazione sul disegna di 1egge n. 4.



Senato della RepubblicG. ~ 7968 ~ VII Legislatura

13 OTTOBRE 1977184a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Domam:dodi !parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faoaltà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Signor Presidente, se lei me
10 consente, vorrei dire che proprio oggi che
abbiamo discusso della pa:rità ancora una
vailta tocca a me, donna, fare di necessità
virtù, come noi donne del resto facciamo
sempre.

ALlora, se l'Assemblea e il Presidente sono
d'accordo, mi senti:rei di accettare ,la propo-
sta del senatore ViV'iami (che ringrazio per
!'implicita promessa di accelerare i lavori
circa questa legge) facendo come sempre di
necessità virtù.

P RES I D E N T E. Non facendosi os-
servazioni, così resta stabilito.

Discussione dei disegni di legge:

« Provvedimenti per la salvaguardia del pa-
trimonio artistico della città di Orvieto»
(618), d'iniziativa del senatore Maravalle

e di altri senatori; « Provvedimenti ur.
genti per il consoUdamento della Rupe
di Orvieto e risanamento del centro sto-
riCO» (756), d'iniziativa del Consiglio re~
gionale dell'Umbria.

Approvazione di un testo unificato con il
seguente titolo:

« Provvedimenti urgenti per il consolidamen-
to della Rupe di Orvieto a salvaguardia
del centro storico»

,p RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione dei disegni di legge:
« Provvedimenti per la salvaguardia del patri-
monio artistico deLla città di Orvieto », d'ini-
viativa dei senatori Maravalle, Anderlini, Ot-
taviani, Rossi Raffaele, Carnesella, Valori e
De Carolis; «Provvedimenti urgenti per il
consolidamento della Rupe di Orvieto e risa~
namento dei!.Centro :storico », d'ilniziativa del
Consiglio regionale dell'Umbria.

Dichiaro aperta la discussione generale.
:È iscritto a parlare il senatore Anderlini.

Ne ha facoltà.

Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

A N D E R L I N I. L'ottima trela2J]one
del coLlega Ottaviani, 'signor Presidente e ono-
revoli colleghi, mi esime da un intervento det~
tagliato che sarebbe del tutto fuori luogo.

Mi limiterò quindi a sottolineare solo tre
elementi che a me paiono particolarmente
significativi. In primo luogo bisogna che
prendiamo atto che il Senato della Repubbli-
ca ha saputo afifirontare ~n t'empi relat]va~
mente brevi un probLema di n'Otev'OlelYilievo,
anche se settori alle, come quello della salva-
guavdia e del cons'Olidamento ,della rupe di
Orvieto, se è vero che il primo pro~tto di
legge è stato presentato dal collega Marava!-
le, oJtre che da me e dai colleghi Ottaviani,
Rossi, Carnesella, VaJori e De Carolis, nel

marzo de11977, cioè nella primavera di que-
st'anno. :È intervenuta poi una proposta di
legge regi'Onale ~ sottolineiamol'O ~ votata

alil'UinJrunimrtàdallconsiglio regÌiona:le deIil'Um-

bl'ia, nel giugno di quest'ann'O. Siam'O 'ad 'Ott'O~
bre e il Senato si accinge a dare il via a
questo provvedimento.

Direi che è un caso piuttosto raro di solie-
dtudine da parte delle strutture parlamen-
tatri, che forse può anche servire ~ me lo si
consenta ~ come un modesto esempio del
fatto che quand'O si vuole realmente fare
qualche cosa ]1 Parlament'O è nelle condizioni
di farla e può deciderla anche in tempi rela~
tivarnente brevi.
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Probabilmente la rapidità della decisione
dipende, oJtre che dalla soLlecitazione unaID.i~
me che abbiamo Il'kevuto dall CODJSigMore-
gionaJ1:edell'Umbria, anche dal fatto che ci si
trova di fronte ad un evento di particoJare
rilievo e significato.

Orvieto è una tra le più alD:tichecittà d'Ita-
lia, che custodisce patrimoni artistici di ine-
stimabi,le valore. Solo pochi giorni fa uno dei
maggiori storici dell'arte considerava Orvieto
e il suo duomo come ]l capolavoro dell'arte
medioevaJle italiana. Ecooci dunque di fronte
a un fatto del tutto eccezionale che ha avuto
risonanza nell'opinione pubblica nazionale
ed internazionale. Non dimentichiamo che
l'UNESCO ha tenuto ad Orvieto una delle
sue ultime sessioni plroprio sUil tema della
stabilità della rupe.

Ci troviamo di froDlte ad un fatto eccezio-
nale anche dal punto di viJsta geologico. Non
sono nemmeno deJ tutto note.le ragioni per
Le qua:li la rupe è messa in difficoltà, si av-
via verso il dissesto; nè sono ancora del tutto
chiare le cause che provocano questo som~
movimento e deterioramento de:Lla sua sta-
bilità.

Ma credo che un' altra delle ragioni per le
quali si è potuto provvedere con 'relativa ra-
p1dità consiste nel fatto che, a differenza di
altre Ileggi (per esempio quella per Vene~
zia), questa è una legge molto semplice che
fa riferimento alla più moderna ed aggior-
nata legislazione nei rapporti tra Stato e re~
gioni; dilrei ohe in quailche modo ,essa si i\spi~
ra aJila stessa linea lungo la quaLe si è mossa
la 382. La legge infrutti non pretende di deci-
dere quali ISalranno 1e modalità, i 'tempi del-
!'intervento nè gli strumenti specifici. Non è
una legge maochinosa, è composta di pochi
articoli e si limita a 'segnare l'obiettivo di
fondo da raggiungere, che, si noti, deve esse~
re que/Llodi salvaguardare à.lpatrimonio pae-
sistico, storico, archeologico ed artistico del~
la città di Orvieto dai movimenti franosi at~
tuali e potenziali della rupe sul1a quale la cit-
tà è costruita. Non è quindi una legge che
tende ana salvaguardia diretta del patrimo~
nio di Orvieto, perchè questo è competenza
delle regioni, ma tende a salvaguardare que~
sto patrimonio dai pericoli incombenti che

ad esso derivano dai movimenti franosi della
rupe.

Un compito di questo genere non poteva
essere addossato sulle sole spalle del1a regio-
ne Umbria che per il bilancio che ha non è
certamente nelle condizioni, anche dopo la
382, di far £ronte ad impegni di questa dimen~
sione iìnanziaria. Dovrei dire che questa leg-
ge è un gesto di fiducia ohe lo Stato compie
nei confronti della regione e degli enti locali
ai quali probabilmente la regione delegherà a
sua volta la esecuzione di tutte o parte delle
opere dacom,piere, atto di fìiducia che sta a
testimoniare come la aI1ticolazione regionale
possa in molti casi soo]lire la nostra attività
legislatwa e pOlrtarci ad affronta,re con rela-
tiva tranquiillità problemi urgenti come quel-
lo della stabilità de]la rupe di Orvieto.

Vorrei aggiungere che ,sono perfettamen-
te consapevole che altri problemi (n()[[lso se
deHa stessa dimensione di quelLi ,della rupe
di Orvieto) esistano in Umbria, anche fuori
di Orvieto, e anche fuori dell'Umbria. Tutta-
via mi pare che essi possano trovare adegua-
ta soluzione in altre [sedi competenti (tra
l'altro qualche volta jJ bicameralismo può
essere anche utile) e ehe sia opportuno che
questa sera, arrivati a questo purno del di~
battito e eondeIliSati in questo modo i nostri
p r'oposi,ti, ]1 Senato vaTi ill testo peIrVenruto
dalle Commissioni eon i paJreriche erano sta~
ti preventivamente richiesti. Mtre sedi. po~
tranno prendere in esame la serie di altri
problemi, che pure esistono, relativi al ;pae-
saggio, a]la stab:i1lità e sistemaziOll1e dell suo-
lo e così via.

Ho finito, signor Presidente, e spero di non
aver contribuito ad aLlungare eccessivamen~
te i termiJni del nostro dibattito di questa
sera.

P RES I D E N T E. :È iscritto a parla-
re il senatore MaravalHe. Ne ha facoltà.

M A R A V A L L E. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli coLleghi, tempo fa lo scrittore Malerba,
non orvietano, ma innamorato di quella cit~
tà, commentando le ultime di una serie di
frane che minacciavano la ru,pe di Orvieto,
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scrisse sul «Corriere della Sera »: «Una
nuova frana minaccia ,la nostra cultura ».
Credo, onorevoli ,colleghi, che mai titolo sia
stato più rispondente allla reaLtà dei fatti.
Del iI'esto la preoocupanbe attesa che si è crea~
ta n:el mondo e deLIa qUalle lo scrÌl1Jtore si è
fatto, fira i pr.imi, inverprete sta a dimostra:re
l'attenzione che in Italia e all'estero viene :ri~
servata ad Ulnacittà che per la sua struttura
urbani,stica, la sua storia, le 'Sue opere d'arte,
lo stesso paesaggio in cui è edificata, è un
punto di incontro di tutti gli uomini di cuLtu~
ra, i quali ancora oggi, [>Iermezzo di radio,
televisione, stampa, seguono preoccupati le
sorti della mpe e ohiedono un segno di
attenzione da parte del nostro Parlamooto,
per riparare i danni prodotti dal tempo e,
purtroppo, non solo dal tempo, ma anche
dalla disq>.ttenzione dell'uomo.

Per sottolineare talle attenzione l'UNE~
seo, come ricordava :illcollega Ander.lini, fa~
cendosi portavoce deilla diffusa preocoUiPa~
zioll1Jeper le Isorti di Orvieto e deltle opere
d'arte in essa racchiuse, ha svolto proprio in
questa città una delle giornate d'« Incontro»
per lo studio colLettivo del tema: «La prolte~
zione e l'animazione culturale dei monumen~
ti, luoghi e città storiche deLl'Europa ». (Ro-
ma ed Orvieto: 8~11 luglio 1977).

Tutto questo dimostra che il problema di
Orvieto [lonè solo dei suoi cittadini, non è
solamente ddl'Umbda, ma di tutt:o ill paese.
Da quesite premesse la pres'entazione d~1 di~
segno di legge 618, a firma mia e degli Mitri
colleghi umbri, e del disegno di legge 756, di
iniziativa del cOillisiglioregional,e del['Umbria.

PelI' i mohi che cOiThOlsconoOrvietO' non c'è
bisogno di parole dal momento che ogni de~
Sicrizione non potrebbe che essere dduttiva
rispetto alla realtà di questa meravigliosa
Isola. Talle dell resto dovè appari/re anche ai
suoi primi abitatori. Le prime tracoe oggi co~
1]oscÌute di taJli Ìinsediamenti rÌisalgon:o agli
etrl.1!s'chi.Fu [poi abitata dai romani fino a di~
ventare, nel Medio Evo, città di grande im~
porta,nza strategica per il controllo delle sot~
tostanti vallate del PagHa e del Tevere.

Ma le cause deLla crescita e dello sviluppo
di OrvÌleto sono purtroppo anche una delle
cause degH attua~ii maJli, da/l momento che
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CÌ'ascuna delle CÌiv.iJltàohe ,si sono su.ccedute
ha lasdato traccia di sè con !scavi e costruzi.o~
ni che hanno modificalto la naturaJ1e e pìrimi~
tiva m0I1f0/10gia deLla pi,attafOlr.ma tUlfacea.
Basti ricordare gli innumerevolli cunÌicoli, le
tombe di epoca etrusca, i pozzi dsterna, da:Ua
camttocilst:ica forma a fiasco, costruiti qUaile
fonte di approvvigionamento idrico sin da
tempi 10ntanilsSiimi, le grotte-<eantma (chi 1I10n
conosce il vino prodotto in queste zone, che
prende il nome dalla città stessa?) che sono
necessario accessorio di ogni casa orvietana,
e lo stesso tessuto Ulrbalno, in gran parte con~
servatosi int'atto alhl'ammirazione del turiiSta
e allo studio dell'uomo di cultura.

Ma ':illfautore storico è solo una delle cause
che hanno determinato .l'attuaLe situazione.
Come per altre città, come per altri centri
storici deLla stessa Umbria, molto ci si è a,ffi~
dati alla benevolenza del tempo ed alla resi-
stenza dei ,materiali e pOlCO,'troppo poco, si è
fatto per curare l'a 1oro stabiJlità e la loro
longevità. E questo è un fatto ancora più
grave se si pensa atl1a natura geologica del
terreno su cui la rupe ,poggia: un tocreno
geologicamente difficiLe che per la sua con-
servazione richiede interventi di misura ben
diversa rispetto a quelli fin qui attuati. Ri-
cordo che la città di Orvieto è costruita su
una pi,attafo:r;ma tufacea sovrastante argille
che dÌIVengono pllaJStkhe e in:st\abill~per le
piogge e il variare deWlestagioni e che ~ pro-

prio per questa loro instabilità ~ facilita1I1iO

il distacco di blocchi di ,tufo dalle pareti che
formano il perimetro della rupe.

Di fronte a tale constatazione trasse origi-
ne il dooreto del 4 marzo 1937, n. 1069, che
incluse l'abitato di Orvieto nella legge 9 lu-
glio 1908, n. 445, quale comune da consolida~
re a totale carico dello Stato. Ma da quel
lontano 1937 cosa si è fatto? Quanto ha speso
fu. nostra comunità per la salvaguardia del
patlI"imondo artistico, culturale e paesaggisti~
co della nostra città? Le cifre ci danno amara
risposta: in totale circa 270 milioni e di que~
sti gran parte, 146 circa, prima del 1956. I
rimanel1Jt:i,suddivisi in oltre 18 interventi per
un tOltialedi circa 130 milioni, :sono ,stati ero-
gati fino ail 1970. Da tale data gH unici aiuti
sono venuti dalla Regione Umbria, una re~
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grane che, come ricordava il collega Ander-
lini, con ~l,suo m3!g;ro bilancio, tra richies<te
pressanti di altri centri quali Todi, Narni, Al-
viano ~ pur se con grande senso di respon~
sabilità di fronte alla mole degli interventi

~ ben poca cosa ha potuto fare pur avendo
la volontà poliltica di intervenire.

Da queste considerazioni, dalla necessità
di dover operare per cercare di risolvere il
problema del consolidamento, daililanecessità
di approfondÌ!re maggiormente lo studio ge'O-
logico dei terreni per trovare i rimedi ~

studio che in verità per i primi interventi già
daUa fine di marzo Ila regione ha affidato
a tecnici dell'università di Perugia ~ dalla
coscienza deHa impossibiHtà di poter condur-
re a soluzione il problema senza un mterven-
to eccezionale del Parlamento, da queste con-
siderazioni è soaturita la presentazione dei
due disegni di legge oggi all' esame di questa
Aula. Due disegni di legge che, simili nel te-
st'O dell'articolato, presentando un'analogia
di primaria importanza: l'unitarietà delle for-
ZJepolitiche presentatrici. Il provvedimento
618 infaltti oltre aHa mia firma porta anche
quella di tutti i senatori umbri, dal Partito
socialista alla Sinistra inditPendente, aJ. Par-
tito comunista alla Democrazia cristiana. La
legge 756 è stata IPreSlentalta dal consdglio
regionale dell'Umbria che l'ha votata alla
unanimità superando non solo schematismi
politici, ma anche richieste di pressante in-
tervento da parte di altri comuni, esigenze
ben presenti in una teI1ra particolarmente
ricca di centri storici e particolarmente colpi-
ta dal dissesto idrogeologico.

Questa unitarietà è un fatto di est'I'eIIla im-
portanza sottolineato nel COI"SOdella discus-
sione in Commissione dallo stesso presidente
senatare Tanga: un fatto che mette in risa'lto
i,l'sensa di grande responabiHtà e la sensibi-
lità di una regione che sa fare delle scelte,
che sa ricercare e travare raccordo, al di so- ,
pra delle parti, su problemi di fondamentale
importanza quale è quella deLla salvaguardia
del suo e del nostro paltrimania a'rtistico e
culturale. Una sensibiLità, invero, ,mastrata
am.che dal Governo e da questa ramo del Par-
lamenta; e oonseI1Jtitemi qui, ol11orevoli colle-
ghi, di cogliere l'occasione per sciogliere in

positiva le riserve da me espresse alla rispo-
sta datami dal sottasegretaria Padula nel
carso dello svolgimento dell'interpellanza
presentata \sul,la Rupe di Orvieto ai primi del
maggio scorsa. Una sensibilità mostrata
daM'onarevale Presidente del Senata e daJJ.'8a
Commissione per essersi campenetrati nel
problema dimostrando con tempi quanto mai
stretti di voler dare una soluzione in pasitivo.

Che cosa si richiede e ca,me si vuole ope-
rare oan i contributi da stanziare? I dise-
gni di legge sana conca~di su un punto: effet-
tuare un approfond:iJta Sltudio dei prablemi
con una indagine geolitolagica che abbia co-
me obiettivo l'individuazione delle cause e
della meccanica del dissesto e, in seguito,
attuare i rimedi sia lacalizzati sia generaliz-
zati che possono risanare La Rupe con conse-
guente cansolidamento del centro storica. Sa-
lo così si ,potranno allontanare le apprensio-
ni e i pericoli di futuri crolli a frane.

Intervenire sulla Rupe di Orvieto non sarà
cosa semplice. Tecniche già:in uso dovranno
:essere attentamente vagliate dal momento
che metodiche ottime ,in altre ,s::iJtuazioniri-
schierebbero, nel caso il11esame, di deturpare
la bellezza paesaggistioa, da sa1vaguardare es-
sa stessa e bisognevole di un interventa pria-
ritario.

Per queste difficoltà l'interessamento del-
Il'UNESCO è non sa10 auspicabile ma neces-
sario poichè satta lla sua egida operano scien-
ziati di fama mondiale che, con l'apporto del-
le loro idee e della lara esperiell1Za, potranno
dare un cantributo quanto mai valido.

Nell'unificare i due disegni di legge da Com-
missione ha migliorato ancora i testi senza
mai intaccarne la filosofia; e la sintesi risulta
essere veramente pregevole. Detto lavoro tro-
va quindi il mio consenso quale primo firma-
tario del disegno di legge n. 618.

Tutta la mia solidarietà va al lavoro com-
piuta dal collega relatore.

Onorevole P,residente, onorevali raprpresen-
tanti del Governo, onorevoli colleghi, nell'au-
gurarmi una sallecita approvazione del dise-
gna di Legge così come unanimemente propo-
sto daIJ'8a Commissione, non passo non sotto-
Jineare, se ancora ce ne fOSlsebisogno, l'impe-
gno posto da una intera regione, l'Umbria,
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11Je1preserutare la richiesta di una legge per
una sua città; una regione che non ha solo
il problema Orvieto, ma che, !tanto ricca di
testimonianze storico-CU!lturali, ha mille e
miJ.1eproblemi :insoluti.

Io stesso, in quest'Aula, 'in occasione della
discussione della mozione presentata dal
Gruppo socialista Isulla difesa del suolo, ebbi
a ricordare ail ministro Gullottì come una
reale poHtica e un reale impegno per la sal-
vaguardia del suolo ripagherebbero gli linve-
stimenti e gli sforzi finanziari che il paese,
per tale politi:ca, sarebbe costretto a com-
piere.

Le alluvioni di questi giorni che cosÌ dura-
mente hana:to cOllpito le popolazio!IlÌ della Li-
guria e dell'Alessandrino, ancora una volta
drammaticamente dimostrano come sia ne-
cessaria una pressante politica di preven-
zione.

Ho già avuto modo di dire, proprio nell'oc-
casione su ricordata, che nei momenti di cri-
si economioa b~sogna fare una oculata scelta
di spesa, individuando le priorità: ebbene,
la salvaguardia del suolo è sceù.ta prioritaria.
Credo che l'augurio che ognuno di noi deb-
ba falre è che in futuro non siamo più
costretti a discutere ,di provvedimenti ecce-
2'1ionalicome quel,lo oggi all'esame. Credo ci
si debba ,augurare H ValrO in UiIl prossimo fu-
turo di un serio piano nazionale di salva'guar-
.dia dei suo.li: sarà questa una grossa batta-
glia vinta dal Parlamento, dalle forze politi-
che che in esso sono rappresentate, una bat-
taglia in definitiva vinta daNa civ.iJ1tà. (Ap-
plausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il serratore Raffaele Rossi. Ne ha facoltà.

R O S SIR A F F A E L E. Onorevole
PresidenJte, onorevole rappreseIllta:nte del Go-
verno, onorevoli coLleghi, voglio anch'io sot-
tolineare, come d'aLtra. parte è stato fatto in
maniera molto esauriente nella relazione del
senatore Ottaviani, l'importanza delle indila-
zionabili opere di con:solidamento della Ru-
pe di Orvieto in difesa di una città che è cen-
tro di un vasto territorio agricolo e di im-
portanti attività economiche e a salvaguardia

di un patrimonio storico di eccezionale valo-
re culturale, archeologico ed artistico.

È stato detto e scritto in questi giorni che
il problema di Orvieto non interessa questo
o quel paese ma ,tutto]l mondo: è una s0'len-
ne affermazione che forse ~ oso dire ~ non
è più solo retorica. La Commissione di esper-
ti inviata ad Orvieto dall'UNESCO ne fa fe-
de ed è Ja prova di un interesse e di un
impegno nuovi verso una lltel1IlazÌonaliz-
zazione del problema del patrimonio cul-
turaLe. ,Pare che debba cominciare a di-
ventare realtà lo stesso impegno del Consi-
glio d'Europa che, dopo aver promulgato al
congresso di Amsterdam la Carta europea
del patrimonio architettonico, affermava nel-
la sua Dichiarazione essere l'architettura del-
l'Europa un patrimonio comune di tutti i
suoi popoli, congiuntamente responsabili
della sua protezione: voglio dire della prote-
zione di Venezia come dell'Aaropoli di Atene,
come della città di Orvieto.

A questo live1lo di sensibilità e di impegno
sembrano porsi con questo provvedimento
di legge su Orvieto la regione Umbria, il Se-
nato e il Governo. C'è da dire aiIlche che alla
prontezza eon la quale .Parlamento e Governo
rispondono al comune di Orvreto, alla sua po.
polazione e alla regione umbra corrisponde,
forse per la prima volta neWormai lunga sto-
lPia dei dissesti della Rupe di Orvieto, una ca.
pacità di mettere in atto provvedimenti e ri.
medi effii.caci. Bisogna osservare che tutti ,i
passati provvedimenti, peraltro !sostenuti da
stanziamenti esigui, non hanno dato buoni
risultati anche per la difficoltà ~ come dire-
va il senatore Anderlini ~ di individuare la
natura esatta dei movimenti sotte:rranei. Ora
questa difficoltà pare che possa essere supe-
'l'ata: il lavoro .iJniziato per conto della regio-
ne da un gruppo di ricercatori, di professori
universitari, con l'aiuto di esperti internazio-
naili ~ .come diceva il senatore Maravalle ~

può dare e già sta dando risultati che con-
sentono gli interventi appropriati; già i pri-
mi 'studi di geologia, di idrogeologia, di geo-
fisica, quelli sulle frane, sulla verifica del-
la stabilità, suMe cavità sotterranee naJturaH
e l'uso di una strumentazione adeguata, mo-
derna e avanzata, attraverso rilievi geomec-
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canici, geofisici, geoeLettrici, possono consen-
tire una diagnosi oerrta sui tipi di dissesto e
fare una carta delle zone a forte disposizione
di disseslto.

Già possono essere indicati i tipi di rimedi
nel risanamento sda dei dissesti idrogeologici
sia di quelli geomeccanici. Le prime risultan-
ze degH studi dimostrano quindi [a necessità
~ a questo volevo giungere ~ di un inter-
vento globale sulla intera estoosione della
Rupe, pena il pericolo concreto di rendere va-
ni in breve tempo gli effetti degli interventi
parziali (La esperienza dffi passato lo con-
ferma) .

Mentre sulla base di questi studi e con
questa legge che garantisce un finanziamento
adeguato ad un intervento globale si compie
un atto serio, efficace, di salvaguardia della
città di Orvieto, voglio anch'io dire che non
si può dimenticaJ1e che vi sono altri gravi,
drammatici dissesti nel nostro Iterritorio na-
zionale e regionrule; che ci SI()\l1'Opericoli per
tanti centri iStorici importanti, come nel caso
di Todi in Umbria, la cui collina va franando
e per la quale 'Città vi è già un impegno urgen-
te della regione nei limiti delle possibilità
tuttavia piuttOSito limitrute dell suo bilancio.
Questa situazione riguarda tante altre loca-
lità e lo dimostrano i disastri provocati dalle
alluvioni; essi richiedono alla coscienza di
tutti noi, del Parlamento re del Governo, una
nuova e non più rinviabilLe politica di difesa
organica e sistematica del territorio e quindi
del patrimonio economico, naturale ed arti-
stico del nostro paese.

P RES I D E N T E. :i:? iscritto a parlare
il senatore De Carolis. Ne ha facoltà.

D E C A R O L r S. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, a~la soluzione di questo grave
problema che, come è stato ricordato, riguar-
da non solo la regione umbra, ma l'intero pae-
se e la comU01ità internazionale, ,la Democra-
2'JÌacrisJtiana ha dato Ila sua piena adesione sia
in sede di iniziativa parlamentare con la pre-
sentazione dell diSlegno di legge n. 618, sia
in SIede di iniziativa l,egislativa del consiglio
regionale dell'Umbria, adottata all'unanimi-
tà. Questa adesione a nome dell Gruppo della
democrazia cristiana intendo qui ribadire.

:i:?noto ~ e dell1esto è staJto illustrato nel-
la relazione veramente attenta e pregevole del
collega Ottaviani ~ qualle sia il pericolo con-

creto che corrono non solo il centro storico
della città di Grvieto, ma i singoli beni di
inestimabile valore storico ed arnstico che
sono già in parte coJ,piti daLle frane in atto e
che hanno eroso parte dell'area delle strut-
ture del convento delle Clarisse del Buon Ge-
sù, un edificio del secolo XIV, che minaccia-
no la Rocca dell'Albornoz, del secolo XIV, il
complesso dell'AbbazÌJa di San Domen:ico, del
XII~XIJI seoolo, e il famoso Pozzo di San Pa-
trizia, eccezionaLe opera architettonioo di An-
tonio Sangallo ill giovane, del sooolo XVI.

Si tratta quindi di un intervento che non
attiene esclusivamente alla salvaguardia dei
singoli beni, ma a quella del complesso della
città e di questo inestimabile centro storico.
:i:?stato esaurientemente detto deLlaparticola-
rità della conformazione geoLogica che com-
porta questi rischi e pericoli. La città dJi Or-
vieto poggia su un masso tufaceo che a sua
volta poggÌJa su una base argi1losa, circonda-
ta dai detriti delle frane. L'inJtervento quindi
che si attua con questo disegno di legge, co-
sì come è sltato farmulato e completato nella
proposta unificata della sa Commissione,
non attiene, si badi bene, ai singoli mterventi
di carattere particolare sui beni minaooiati,
bensì alla rimozione delle cause del dissesto
litologico. :i:?proprio questa impostaztone
che ha consentito a'l Governo, anche in una
fase di ampia delega alle regioni che va rea-
lizzandosi con l'attuaziane della .legge 382,
di cUmostrare ~ dabbiamo dargliene atto ~

una grar.ì1desensibjJj.tà al problema, con un
intervento finanziario di carattere stmordi.-
nado, oltre a quei mezzi che, in base alle at-
tuali disposiz,ioni e secondo le ripartizioni tra
le Te!9ioni, sono appunto messi a disposizio-
ne delle regioni stesse.

È un problema che s,i pone da tempo, che,
direi, si è unì.cializzato, come è stato ricorda-
to nel 1937 e che nel corso di quaranta anIii
non è stato neppure impostato come soluzio~
ne di carattere tecnico; è un problema che ha
avuto delle risonanze di carattere internazio-
nale: ed è stato ricordato qui !'intervento
dell'UNESCO. I tentativi che sona stati fatti
nel corso di questo quarantennio .si sono di-
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mostrati stevili; lo sono stati per la insuffi~
CÌJenza dei mezzi finanziari messi a djsposi~
ziOlne? Probabilmente sì: ma for,se 10 sono
stati anche perchè non si è data mai una
impostazione globaìe alla soluzione del pro-
blema. Ed è qui <ilpunto essenziale sul quale
io mi permetto di rrchiamare -l'attenzione del-
l'Assemblea e di rinnovare una p~rHcolare
raccomandazione anche alia regione deU'Um-
bria: la serietà ddla gestione di questi stu-
di, innanzitutto, e poi degli interventi com-
pleti, ch~ questo consistente contrLbuto fi-
nanziario della comunità nazionale natural-
mente 'esige, così come ,esi:ge !'importanza
del problema. La ripartizione degli S mi-
liardi in quattlO esercizi fmalIlziari non è do-
vuta soLtanto aI]leesigenze di bilanclo ma de~
ve essere considerata anche positiva perchè
corrisponde, a mio ~vviso, ai tempi tec-
nici di attuazione 'c, ci auguriamo, anche ai
tempi di mtervooto concreto, per quanto pos-
'slbile, nei limiti che noi riteniamo peralltro
congrui dello stam:ziamento sresso. Debbo se-
gnalare anche, come è stato fatto dal cOÙ!lega
senatore RosSli, il pl'oblema di un'altra città
cara aLla storia artilstica della nostra regione,
del nostro paese e del mondo intero, il p["~
blema deUa città di Todi per Ia quale, insie-
me ad altri centri abitati che appartengono
proprio ad una fascia che da Orvieto si dipar~
te da un ,laro verso AttigliJano e Narni e dal~
l'altro verso Todi, si richiedono quesN 'inter-
venti di caratteJ1e stmordinario. L'intervento
per la città di Todi deve essere tempestivo; è
opportuno che la regione operi intanto con i
mezzi a sua disposizione, ma si renderà ne-
cessario, io credo, anche UIIl intervento eLiret-
to dello Stato onde ovviare ad una situazione
che è anaJIoga neMe conseguenze anche se
Hon nelle cause litogeologiche per la di'Versa
oonformazione deil terreno. In tal sensa la
nostm patI'te politica aveva anche adottato
una iniziativa per l'estensione di questo prov-
vedimento, che riguarda due città sorelle che
h~nno esigenze di carattere omogeneo. Pren-
do atto çon soddisfazione dell'accenno pru-
dente ma chiaro del senatore Anderlini che
conforta la nostra impostazione e costitui~
sce anche una significativa apertura verso
la soluzione di questi altri problemi.

Con qUeJsta racoomandazione che è rivoha
alla regione, nel rispetto delle reciproche

loompetenze, che è rivolta anche alIParlamen-
bo nazionale e, mi sia oonsentito, onorevole
Sottos1egretario, che è rivolta ,anche al Go-
verno, il Gruppo della democrazia cristiana,
che ha partecipato all'iniziativa parlarrnentare
per Orvieto, mentre il gruppo consiHare re-
gionale democristiano, a ,sua volta, ha pro-
mosso l'ini:lJÌativa regionale, s\empre per la
salvaguardia di queSito inestimabile patrimo-
nio artistico della nostra r,egione, assicura il
proprio voto favorevole al disegno di legge
proposto c1aJil'sa Commissione.

P R .E S I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

o T T A V I A N I , relatore. Signor Presi~
dente, signor rappresentante del Governo,
oolleghi iSooatori, desidero esprimere un vivo
apprezzamenJt{) per i giudizi positiVli e per il
consenso espresso dai :colleghi intervenuti
AnderJdni, MaravaJ:le, Rossi e De CaroBs, giu-
dizi ,positivi e consenso all'iniziativa legislati-
va che si vengono ad aggiungere alla decisio-
ne unanime assunta dall'Sa Commissione, la
quale raccomanda all'Assemblea :l'approva-
zione del disegno di legge che unifica, attra-
verso lievi modifiche, le proposte avanzate
unitariamente da un gruppo di senatori e
dal consiglio regionale dell'Umbria.

Siamo tutti consapevoli che con questo
provvedimento della comunità nazionale si
offre un contributo sostanziale alla salvezza
di un patrimonio eccezionale, come è stato
piÙ volte ricordato; anche se ~ ed anche .que-

sto è stato sottolineato ~. tale oontributo non

è certam~nte in grado di far fronte ai tanti,
gravi ed urgenti problemi simiM a questi che
si presentano in una regione come l'Umbria,
di antica stmia e di antica civi.1tà, di insedia.
menti umani antichissimi e perciò sottoposti
alle offese ,deHa natura e de.l tempo. Per quan-
to riguarda i gravi problemi degli altri centri
storid, come r.elatore mi associo alle arga.
mentazioni qui svolte dai colleghi perchè in
altre sedi e in momenti più oppo.rtuni si pos-
!>aanche fronteggiare questa 'situazione che
coLpisce un largo patrimonio di inestimabile
valQre.

Voglio quindd esprimere il ringraziamento
e l'auspicio per un rapi,do iter di questo di~
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segno di legge come risposta ad esigenze che
sono veramente urgenti, come gli studi già
compiuti ad ad1JoUvello scientifico stanno di-
mostrando. C'è grande urgenza di provvede-
re, se non si vuole ,pregiudicare in via defini-
tiva un così ricco patrimonio di cultura e
di civihà.

Con questa consapevolezza Taccomando ai
colleghi l'approvazione del disegno di legge.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
,lar,e il rappresentante del Governo.

M A Z ZAR R I N O, sottosegretario di
Stato per il tesoro. >Desidero esprimere ai
senatori intervenuti il mio grazie per l'ap-
prezzamento da loro dimostrato in favore del~
Ila tempestività e credo aInche della capadtà
di intervento congruo da parte del Gover~
no nel rispondere aUe esigenze posrfJedal1a
regione umbra e dai senatori proponenti il
disegn0 di legge ,per la salvaguardia della ru~
pe sulla qua'le sorge il centro storico di Or-
vieto. Nessuna osservazione nel merito.

,p RES I DE N T E. Passiamo all'esa~
me degli articoli del testo unificato pro-
posito dalla Commissione. Se ne dia lettura.

B AL B O, segretario:

Airt. 1.

Per [a salvaguardia dell patrimonio pae-
sistiJco, starko, aroheolog1co ed artistico
dellLacittà di Onllieto dai movimenti £raInosi
attualli e potenzial1i, è Idisposto, a [wore del1ila
Regione dellil'Umbria, 'l1Il1contributo specia-
[e .di rliiI'e8 milliardi ripartito Ìin amJIlJua1Hàdi
[ire 2 m11iaI1diper ciaSOUlnodegli eserdzi fi-
nanziari dal 19708alI 1981.

(È approvato).

Art.2.

La Regione ,cùel11'Umbcia,av;vai1en!doslÌdei
mezzi finanziari di oui all' articolo !preceden-
te, determinerà con appositi p.rovvedimenti:

a) di eseguire uno studio geo1itologico
per accertare le cause del movimento frano-
so e individuare gli intewenti necessari al

consolidamento del masso tu£aceo sul quale
poggia la città di Orvieto;

b) di eseguiJre, d'intesa con dil comune
di Orvieto e con ia p.artecipazione dell Con-
sigMa nazi:o!nalle deEle ricerohe e di Is,t1tuti
universitari, i progetti e le opere necessarie
ad evÌ>tareahe i movlimenti ~raJllosi :im. atto
e prevedihilli mettano in pericolo ,J'abitato
e ~e opere d'arte :iJnesso contenute.

(È approvato).

Art.3.

A1I1'onere di lt1re 2 milliaI1di, derwaInte dal.
['attuazione deiLLa'Presente [egge per l'aJI1JllO
finanzia:rio 1978, si provvede mediante cor-
rÌ'spondente riduzione dell fondo .specialle di
OU1iad crupitolo n. 9001 de~10 stato di pTeJVi-
Slione dell[a spesa dell M1nistero de[ tesOirO
per l'aInno finanziario medesLmo.

Il M1nistro dell tesoro è ruutOiI"izzatoad ap-
poIrtare, con propri deoreti, le ooco[["rooti
valI'iazioiO!Ìdi biJancio.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto aii vOlti, nel
complesso, il testo unificato dei disegni di
legge 618 e 756 che reca il seguente titolo:
« Provvedimenti urgenti !per il consolidamen-
to della Rupe di Orvieto a salvaguardia del
centro storico ». Chi d'approva è pregato di
alzare la mano.

t!: approvato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il ,Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

ASSIRELLI ed altri. ~ « Modifiche al siste-

ma sanzionatorio in materia di tasse auto-
mobilistiche» (357-B) (Approvato dalla 6a
Commissione permanente del Senato e mo-
dificato dalla 6a Commissione permanente
della Camera dei deputati);

« Accelerazione delle procedure per la ese-
cuzione di opere pubbliche e di impianti e
costruzioni industriali» (930).
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Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti d~segni di legge di lillliziativa
dei senatori:

V ALIAKTE. ~
{{ Modifi,oazioni alla legge 5

giugno 1967, m..417, sui compensi ai compo-
nenti delle commissioni, consigli, comitati o
collegi operanti nelle amministrazioni sta-
i ali, anche con ordiname:c.to autonomo, e del-
le commissioni giudicatJ.~ici dei concorsi di
ammissione e di promozione nelle caPriere
statali» (931);

PITTELLA, MJNNOCCI, FERRALASCO e DE MAT-

TEIS. ~ {{ Norme per la brevettabilità dE'i
farmaci}} (932).

Sono stati inoltre ,presentati i seguenti di-
segni di legge:

dal Ministro della sanità:
{{ Modi,fica dell'articolo 2, secondo com-

ma, della legge 7 agosto 1973, n. 519, con-
cernente il conferimento di borse di studio
da parte deJl'Istituto superiore di sanità»
(933) ;

dal Ministro della marina mercantile:

« Contributi a favore dell'Istituto naziona-
le per studi ed esperienze di architettura
navale, ,per il Centro di idrodinamica di
Roma» (934).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle inteIìpel-
lanze pervenute alla Presidenza.

B A L B O, segretario:

FERRALASCO, DALLE MURA, LABOR,
MARAVALLE. ~ 41 Ministro del lavoro e
Jella previdenza sociale. ~ Constatato che

sulle prospettive di applicazione deHa leg-
ge per l'occupazione giovanile (1° lug1io 1977,

n. 285) si diffondono, attraverso i canali
d'info.rmazione, le notizie più diverse, crean~
do allarmismi o aspettative .esagerate e -co-
munque confusione;

,cons.iderato che con la legge stessa non
si è inteso creare un meccanisffi'() perfetto,
atto a ris01vere il gravissimo fenomeno del-
la mancata introduzione dei giovani nel set-
tore produttivo, ma iniziare un intervento
necessariamente limitato in un caJTI~O sot-
toposto a continue variabili ,ed in gran par-
te inesplorato.;

ritenendo opportuno dportare nella lo-
ro sede legittima l'informazione, le prospet-
tive e gH eventuali suggerimenti sull'appli-
cazione della legge 'stessa,

gli interpeJlanti chiedono di conoscere:
1) J'.entità e la distribuzi.()ne geog,rafka

è per sesso dei gio.vani i-scrittli finora nelle
liste speciali;

2) 'le prospettive reali di oooupazione
che allo stato attuale si offrono. nei diversi
settori e nelle dàvel1se regioni;

3) lo stato di pOC'ogrammazione ed i ori-
lt:ri seguiti per J'elaborazione dei piani di
intervento delle Amministrazioni pubbliche;

4) se e quali iniziative il Go.verno inten-
da prendere per rendere la legge stessa più
funzionale ed eventualmente per perfezio-
narla.

(2 ~00133)

SPARANO, CJACCI, DI MARINO, ROMEO,
MERZARIO, BELLINZONA, MAFA! DE PA-
SQUALE Simona, RARPOSELLI, ROMANIA,
SQUARCIALUPI Vera Diliana, IANNARONE,
FERMARIELLO. ~ Al Ministro della sanità
ed al Ministro per gli interventi straordina-
ri nel Mezzogiorno. ~ Premesso:

che pt1Q1tualmente anche quest'anno si
è ripetuto, con accresciuta e preoccupante
intensità ed estensione, il fenomeno della
recrudescenza di malattie infettive (salmo-
oollosd, epatite virale, tifo) ill aree di varie
regioni deLl'lta:lia meridionale (Campania,
PugIie, Calabria, SiciHa, eccetera) in cui più
grave è, ai fini di un' efficace prevenzione,
la carenza dgienico-sanitaria e, in modo par~
ticolaxe, la mancanza di un adeguato rifor~
nimento idrico;
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che in numerosi casi l'acqua erogata
dagli acquedotti viene prelevata quasi sem-
pre da corsi d'acqua superficiali esposti al
grave pericolo di inquinamento da scarichi
fognari, urbani e industriali e da sostanze
chimiche usate in agricoltura;

che numerosi grossi centri abitati del
Mezzogiorno sono privi di fognature, di i.m~
pianti di depurazione e di: inceneritori (da
notare che a tali deficienze non si sottrag-
gono neppure taluni presìdi ospedalieri allo-
gati in stabili vecchi e inidonei);

che la captazione di acque di superficie
per uso potabile contribuisce, inoltre, a de--
gradare l'ambiente per l'estinzione della ve~
getazione montana, collinare e di pianura,
aggravando squilibri ecooomici nei settori
dell'agricoltura e della :rootecnia, e che di
fronte a tutto ciò le misure e gli interven~
ti sanitari adottati nel corso di questi anni
appaiono assolutamente inadeguati a sradi~
care l'ormai endemica patologia infettiva e,
quindi, a tutelare lo stato di salute delle po-
polazioni,

si chiede di sapere se il Governo non ri~
tenga necessario ed urgente:

1) predisporre, con le Regioni e la Cas-
sa per il Mezzogiorno, d'intesa con gli Isti-
tuti universitari, un piano di ricerche idro-
geologiche tese ad elaborare una mappa dei!.-
le risorse idriche disponibHi per individuare
falde freatiche idonee a coprire i fabbiso~
gni potabili delle popolazioni per un lungo
periodo di tempo;

2) utilizzare allo scopo b legge n. 183
per l'intervento straordinario nel Mezzogior~
no (che prevede espressamente interventi per
l'approntamento di studi e progetti speciali
di settore), escludendo l'affidamento di stu~
di e progetti ai vari consorzi dimostratisi
strumenti inadeguati, contraddittori, cIien~
te:lari e d1spersivi di risorse;

3) costituire, nell'ambito deHa Cassa per
il Mezzogiorno, un unico organismo tecnico-
operativo che, nel quadro di una program-
mazione della ricerca e della razionale uti-
lizzazione delle risorse idriche, possa esse-
re di valido aiuto alle Regioni e consenta
alle stesse e al Parlamento di adottare scelte
e provvedi.menti coordinati tesi al soddisfa-

cimento dei bisogni idrici delle popolazioni,
delle industrie e deN'agricoltura montana e
coHinare, con la costruzione di invasi e di
bacini imbriferi, all'effettiva tutela e pro-
mozione della salute ed allo sviluppo eco-
nomico del Mezzogiorno, in un quadro di
ordinato e programmato sviluppo economico
e civile del Paese.

(2 ~ 00134)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito ill seaJatore
ser,retario a dare annunzio delle interrogazio-
ni pervenute aMa ,Presidenza.

B A L B O, segretario:

ROMEI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se è a conoscenza della gravissima
situazione in cui versano molti pensionati
delle Feuovie dello Stato minacciati di sfrat-
to dagli alloggi LE. loro assegnati dall'azien-
da durante l'attività di servizio. Le domande
di assegnazione in proprietà, che gli interes-
sati hanno ripetutamente rivolto all'Ammini-
strazione, sia ai sensi dell'articolo 20 della
legge n. 605 del 1966, sia ai sensi di precedenti
disposizioni che prevedevano il diritto al ri-
scatto dell'alloggio per gli assegnatari colIo-
eati in pensione e rLmasti in godimento del-
l'alloggio medesimo, o sono rimaste senza ri-
sposta, oppure sono state respinte in quanto
gli alloggi in parola non erano compresi fra
quelli a riscatto, >salvo nuove disposizioni in
merito.

L'interrogante chiede, pertanto, di sapere:
in base a quali criteri l'Azienda delle

ferrovie dello Stato ha determinato la riser-
va del 20 per cento prevista dall'articolo 3
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 2 del 1959, confermata dall'articolo 2 della
legge n. 231 del 1962, risultandogli diversità
di tra1)tamenti per situazioni uguali;

se l'Azienda delle ferrovie dello Stato
non ritiene di impartire istruz10ni affinchè
gli interessati possano confermare la richie-
sta di riscatto dell'alloggio, così come PTevi~
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s.to dall'articolo 27, seconda comma, deilla leg~
ge 8 agosto 1977, n. 513, ritenendasi che que-
sta abbia implicitamente riaper'Ìo i termini
indicati dalla Legge n. 605 del 1966.

(3 - 00714)

CONTERNO DEGLI ABBATI Anna Maria,
BORGHI, MARAVALLE. ~ Al Ministro del-

la pubblica istruzione. ~ Per chiede~e se

è a conoscenza della situazione in cui si
trovano i consigLi di istituto della scuola
media inferiore, dall'inizio dell'anno scola
stiea 1977-78 fino al momenta in cui entre.
ranno in funziane i nuovi oonsigLi di isti-
tuto, dopo le elezioni dell'1l dicembre 1977.

Gli interraganti rendano noto che quasi
tutti i predetti consigli di istituto restano
in questo periodo privi della companente
genitori e perciò anohe del presidente: infat-
ti -restano in carica solamente quei genitori
che ca,sualmente canservino il diritto di eleg-
gibilità per la pres.enza nella scuola di più
figli. È perciò evidente, s.i ,ripete, che nella
maggior parte dei casi i .consigli restano
totalmente privi della companente genitori
prapr.io nel momento. in cui è necessaT'Ìo
stabilire i criteri per la sV()lgimento delle
attività integrative previste :dalla legge TIU-
mero 517, per l'applicazione delle leggi ['e-
gionali sull'assistenza scolastica e per tut.
ti gli altri campiti previsti dal ,decreto de-
legato n. 416 per il periodo iniziale dell'an-
no scolastico

Si fa, inoltre, notare che la situazione at-
tuale si ripresenterà puntualmente ogni tre
anni, dato che il consLglio di istituto resta
in carica per tale periada, esattamente ICor-
ri'Spondente alla durata del corsa di scuola
media inferiO're.

La ,ri:sposta del Ministero a tale problema,
eSpir,essa ll1ella circolare Ill. 350 del 27 settem-
bre 1977, 'ribadisce dgktamente il perma1l11erre
del dinitto di ereggibilità come unico crite-
rio per ,restaJ:1e,in oorica da parte dei geni-
tori (si iI'icOlJ:1dache i consig1i di istituto pos-
sono funzionare anche senza una componen-
te e che i>1presidente può ess,el'e sos.titUlito
dal 'C0'J]s,ig1ioe:reanziano). Le indicazioni del~
la circolare n. 350 sono, a giudizio degli in-
ter.raganti, in contra'sto con lo spirito del
decreto delegato n. 416, che prevede la piI'e~

senza dei genitari negli organi collegiali co-
me elemento s,i~nifioativo di IÌIJ:1inova~i'One.

Gli interroganti, pertanto, sollecitano di-
sposizioni 'Che ,tengano conto dello spirito
della legge, che applichino per analo~ia ai
consigli di 'ÌstJÌtuto le ,norme che permettono
ai consigI!ieri di classe e di ÌIl1terclaS'sedi Is'vol-
gere la propria funzione f,ino al ,mll1novodel-
le cariche, 'Superando in tal mO'do 'interpre-
tJa~iOllipesantemente burocratiche e restrit-
tive del decreto delegato 'n. 416, che snatura-
no le intenzioni del legislatore e mortificano
l'impegno dei oittadimi.

(3 ~ 00715)

TODINI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

L'opinione pubblka è sconcertata per le ri~
correnti notizie di gravi abusi commessi da
ahi ui£fi:ciailidellla pubblica sicurezza, in vio~
laziane di precise norme di legge che vie-
tano l'impiego di pensonale per campiti non
strettamente attinenti a quelli di polizia.

In particolare, l'interrogante chiede di co~
nascere se il Ministro ha ritenuto di aprire
immediatamente un'inohiesta in relazione
alia notizia, pubblicata dal quoHdiano «Il
MessaggerO'» di Rama, secondo Ja quale il
colonnello Carmela Leonardi, comandante
dellla Sauola teanica di polizia COll1sede a
Castro P.retorio, avrebbe utilizzato []Uffieo:-osi
agenti e graduati di pubblka sicurezza per
lavori vari in una villa di sua proprietà in
località Colle Mattia, usando, inoltre, una
vettura di servizio targata Roma H05266.

L'inteo:-rogante chiede, altresì, se nei fatti
esposti il Ministro non ravvisi gli estremi
di reati deiTIlllllliciaiMlid'UiFfido alJa Magistxa-
tura e, in casO' affermatÌJvo, ohiede di sapere
quali pJrowedimenti dis'CÌiplillari caJUtellativi
sono stati adottati o si intendono adottare
per stroncare immediatamente lUlla situazio~
ne di s,candalo, roe turba grawemente l'opi-
niOll1e pubblica e ohe nOll è ulteriormente
tol.Llocabile.

(3 - (0716)

PITTELLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere se rispande a ve~
rità la notizia, riportata dalla stampa, secan-
do la quale la zona del Metapontino, in Ba~
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silicata, rigogliosa di fiorente agricoltura ed
ambita dall'interesse turistico, dovrebbe es-
sere dest'inata a deposito di scode radioatti-
ve provenienti da centrali nucleari.

(3 -00717)

SCHIANO, CERVONE, MEZZAPESA,
BORGHI, D'AMICO, TRIFOGLI. ~ Al Mini-
stro della pubblica istruzione. ~ Per cono-
scere:

se 'Corrisponda a verità quanto pubbli..
cato a pagina 8 del «Giornale Nuovo» di
giovedì 13 ottobre 1977, relativamente allo
svoLgimento dell'esame di analisi matemati-
ca ed all'intimidazione subita da due docen-
ti della facoltà di a.rchitettura dell'Univer-
sità di MHano;

qualora la notizia cordsponda a ve!I'ità,
quali provvedimenti il Ministro intenda as-
sumere per annullare gli esami irregolar-
mente svolti, per imped:ùre che tali compor-
tamenti di alcuni studenti si ri:petano e !per
garantire, in ogni caso, la libertà [di giudi-
zio delle commissioni esamina.vrici, mancan-
do la quale è del tutto inuti[le pensare ad una
maggi'Ore serietà degli studi e perfino ad una
riforma dell'Università.

(3 - 00718)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scr-itta

MURMURA. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per essere informato su come intenda
comportarsi di fronte alla richiesta della
{(Civilavia» per la riduzione degli stanzia-
menti in favore dell'aeroporto di Lamezia e
di quello di Crotone, previsti, rispettivamen-
te, in 13 e 7 miliardi di lire, riduzione che
costituirebbe patente violazione della legge
n. 825 e di quella sul Mezzogiorno.

(4 - 01378)

BERTONE. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere:
se è a conoscenza del fatto che, nella tarda

serata di venerdì 7 ottobre 1977, in SarzaiIla,
due carabinieri in bor:ghese, senza fansi ri-

conoscere, hanno fermato due giovani che
tranquillamente si intrattenevano in una
pubblica piazza, e uno dei due carabinieri ha
sparato due colpi di pistola [sol'Operchè Uil1ù
dei due giiovani si era dato alla fuga avendo
visto affrontare in malo modo l'amico e ri-
tenendo quindi 'trattansi di un'aggressione;

quali provvedimenti sono stati aS1sunti per
bre completa chiarezza pubblica sul'l'episo-
dio .ed in presenza di evidenti responsahilità;

quali misure si intendono adottare per evi-
tare il ripetersi di ep1sodi del genere, che
valgono unicamente a determinare e ad ac-
crescere tensioni.

(4 - 01379)

BARBARO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se e quali provvedimenti si inten-
dono prendere dopo il decesso di due bam-
bini vedficatosi presso la Clinica pediatri-
ca dell'Università cattolica di Roma per ane-
mia aplastica, a seguito di somministrazio-
ne, praticata altrove, di prodotti medicina-
li contenenti doramfenicolo. Pare che altra
analoga drammatica esperienza sia stata ri-
levata presso la Clinica pediatrica dell'Uni-
versità di Milano.

L'interrogante, premesso che non è sua
intenzione riaccendere mai sopite polemi-
che a proposito degli effetti mielotossici
del CAF, nè che è suo intendimento negare
il valore terapeutico ~per particolari affe-
zioni del farmaco in questione, ritiene op-
portuno che si Iprovveda, anche da parte
del Ministero, ad un'adeguata opera di sen-
sibilizzazione, e non solo degli operatori
sanitari, sull'opportunità di usare il CAF
solo in malattie gravi, cioè nelle forme nel-
le quali esista una precisa indicazione ed il
risohio della tossicità sia proporzionale al
rischio della malattia.

L'interrogante ritiene che il problema,
dovuto in parte anche a disinformazione,
sia di scottante attualità, perchè, al contra-
rio di quanto acca.de in altri Paesi, in Italia
si continua ad usare il CAF anche per in-
fezioni di estrema banalità (nei due casi
venuti a morte !presso la Clinica di Roma
i due piccoli pazienti erano stati trattati
con il CAF Iper semplici rinofaringiti), eSipo-



Senato detta Repuhblicà 'tin Legislaturà~ 7980 ~

184a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 13 OTTOBRE 1977

nendo così la popolazione ad un rischio
inutile.

In concreto, l'interrogante chiede che, da
un lato, si faccia, sotto il patrocinio del Mi~
nistero, opera di informazione su di un ef~
fetta collaterale del CAF che non deve es~
sere sottovalutato e che, d'altro lato, nelle
confezioni farmaceutiche contenenti CAF
si faccia esplicita menzione, in chiara evi~
denza, delle possibilità di effetti tossici del
farmaco sul midollo.

(4 ~ 01380)

BARBARO. ~ Al Ministro della sanità. ~
Per conoscere i motivi per i qualli ll10n è aD~
cora ammesso alla vendita in ItaMa un far~
maca per la terapia de~l'ulcera: [a cime~
tidina.

IPur convinto della necessità di sper1men~
tazioni sdentifiohe che rigorosamente deb~
bono verilficare ['innoouità e Il'efficada di cia~
'SiOllInfarmaco messo in commercio, l'inter~
rogante fa rilevare che, nel caso deLla cime~
tildina, Je condlusioni dportate aLl'estero ed
in Italia sono completamente JibeJ"atorie.

Da ultimo, nel recente Congresso di ga~
stroenterologia di Taormina sul costo socia~
Je e su]la tempia deLle uLcere gastroduode~
Dali, è emerso, concorde, il giudizio di far~
maca eoceziOinale a rpiroposito deLla dmeti~
dina.

Non vi è duJbbio ~ stando aJle conoliU!sio~
ni dei rÌJcercatori ~ che si bratta di un pre~
sÌ!dio farmaceutico :valido ed innoouo c:he
assrura, in gran numero di casi, ~uarigio~
ne in 4~8 settimane anahe :Unulcere compili~
cate: una tale terapia, oltre che sul piano
strettamente ,sanitario ed umano, duscio:eb~
be estremaL.'TIente vantaggiosa anche per ri~
durre i tempi di malattia, con cOJ:1:seguenti
bemooci suhle attilVità lavorative.

Stando così le cose, pur nel rispetto dei
teIl1ipi tecnici per 11'acquisizione de/Lle 'Verifi~
dhe scientifiche, l'interJ"ogante chiede alI Mi~
nistro che si mettano in essere tutte le azio~
ni idonee a <sU\pemre eventuali !ragioni bu~
Irocrati'Ohe ohe rendono ancora irreperibile
illpredetto farmaco, pur dopo tutte le buone
prove offerte.

(4 ~01381)

BARBARO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ In ordine al ,problema della preca~
rietà dei collegamenti tra il Gargano e le
isole Tremiti, problema decennale che ritor~
na spesso allla ribalta, senza, tuttavia, giun~
gere ad una conclusione, e pur rendendosi
conto delle difficoltà di un certo rilievo che
l'eventuale soluzione del problema compor-
ta, l'interrogante sottolinea che la mancan-
za di agevoli collegamenti si ripercuote ne~
gativamente sullo stesso afflusso turistico
in una zona, come queHa delle Tremiti, dove,
in rapporto alla ilimitata superficie, è possi-
bile parlare non di un turismo a prolunga~
ta residenza, ma piuttosto di un turismo di
sosta.

A questo ~ e non è poco ~ l'interrogan~

te aggiunge che, nella stagione invemale, le
Tremiti restano completamente tagliate fuo~
ri, veramente isole di nome e di fatto: le
conseguenze, specie sanitarie, talvoJta sono
drammatiche.

Stando così le cose, !'interrogante chiede
al Ministro qUalliprovvedimenti intende adot~
tare per risolvere un problema così grave,
nella speranza che, con l'istituzione di un
servizio di aliscafi ~ come era stato pro~
posto, intorno agli anni '70, dal1'Ammini~
stmzione comunale di L~sina, che aveva pre~
'.>entato studi concreti ed elaborati ~ si pos-

.'Scl,in ps.rte almeno, sopperire alle gravi dif-
ficoltà invern3Jli nei coHegamenti con Je iso~
le Tremiti.

(4 ~01382)

BONINO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Una società per azioni del Sud ha avuto
corrisposto un contributo della Cassa per
il Mezzogiorno quando, vigente l'articolo 83
del testo unico delle leggi sulle imposte di~
rette 29 gennaio 1958, n. 645, questo, alla let~
tcra e), considerava non soggetti all'imposta
i contr'ibuti d'ogni genere pagati dallo Stato
o da altri Enti pubblici che non costituisca~
no concorso in spese di produzione o passi-
vità detraibili.

Dallo gennaio 1974 la nuova normativa
al riguardo, posta dall'articolo 55 del decre~
to del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 597, cons'idera sopravvenienze
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attive le somme in denaro ed i beni in na-
tura ricevuti a titolo di contributo o di libe-
ralità, ad esclusione dei contributi in conto
esercizio corrisposti in base a norma di leg-
ge dallo Stato e da altri Enti pubblici.

Si desidera conoscere l'esatta portata del-
la disposizione in oggetto, tenuto conto che
qualche Ufficio finanziario sostiene che il
contributo corrisposto dalla Cassa per 'il
Mezzogiorno debba passare dal conto eco-
nomico quale componente positivo di red-
dito.

Si desidera, altresì, conoscere:
1) se, in ogni caso, il contributo non con-

corre a formare il reddito d"impresa per es-
sere stato accantonato in un apposito fondo
del passivo dello stato patrimoniale denomi-
nato « fondo contributi» e se, in tale ipotesi,
la tassazione viene rinviata all'esercizio in
cui 'il fondo è utilizzato per scopi diversi dal-
la copertura di perdita d'esercizio;

2) se, in forza deLl'articolo 83 del citato
decreto del Presidente della Repubblica nu-
mero 597, il contributo, pur se percepito do-
po il 31 dicembre 1973, è imputabile al perio-
do d'imposta precedente (in cui v'igeva l'ar-
ticolo 83 del testo unico 29 gennaio 1958),
e cioè nell'esercizio in cui sono stati effettua-
ti gli investimenti per effetto dei quali è sor-
to il dir'itto alla percezione.

(4.01383)

MURMURA. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se non intenda so-
stenere le giuste esigenze, in personale ed
in mezzi finanziari, del Compartimento
ANAS della Calabria, anche al fine di evi-
tare il depauperamento completo delle re-
ti viaria ed autostradale esistenti e tanto
faticosamente conseguite, la cui mancata
manutenzione è causa certa di futuri gra-
vissimi e maggiori danni.

(4 -01384)

D'ANGELOSANTE. ~ Al Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato. ~

Per sapere se sia a conoscenza dei criteri
di ges1tione dell'ENAPI adottati dall'attuale
presidente Ciriello, che sostanzialmente eon-

si'stono nell'accentramento ,di quasi tutte le
attività dell'ente nella sua zona di residen-
za e in iniziative clientelari che implicano
s.prechi e rinunce all'assolvimento dei resi-
dui compiti assegnati all'ENAPI.

In particolare, per sapere se il Ministro
sia a conoscenza:

del fatto che due dipendenti (la signora
Wanda Giacomini e il1signor Domenico Pa-
tella) non hanno prestato o non prestano
servizio presso l'ufficio di Bari al quale sono
stati o sono assegnati;

delle ~ngiustificabili spese sostenute per
la stessa sede (locali di 18 stanze prese in
fitto per lire 1.250.000 mensili, per un uffi-
cio presso il quale lavorano 5 funzionari;
acquisto di mobili per lire 9.500.000, mentre
il bilancio prevede, a tale titoJo, la spesa
annua di meno di 6 milioni per tutta Italia;
nuovo contratto SIP per centralino telefoni-
co eon centralinista, con una spesa di lire
1.356.228);

della scelta, per il cOITI(pimento di atti
dell'ente, di persone deHa stessa città (stj..
pulazione di tutti i contratti di assicura-
zione con l'agenzia di Bari delle «Assicura-
zioni d'Italia »; affidamento di tutti i con-
tratti di mutuo Artigiancassa ad un notaio
oriundo di Bari; ricostituzione del comMato
centrale di credito con componenti prove-
nienti dalla zona di Acquaviva delle Fonti;
costituzione della commissione di esami per
di,rettore generale con persone provenienti
dalla stessa zOll1a);

della irrazionale ripartizione di persona-
le tra sede centrale e vari uffici regionali;

dell'assunzione di spese inutili e gravose
per viaggi (in Brasile, Germania, eccetera),
emolumenti presidenziali, uso di automobi-
li, eccetera.

Dai 'suddetti sprechi dipende la mancata
approvazione del bilancio preventivo del
1977 e del consuntivo del 1976.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere quali provvedimenti il Min~stro inten-
da adottare in relazione ai fatti denunciati.

(4 -01385)

BARBARO. ~ Ai Ministri del tesoro e dei
lavori pubblici. ~ Per sapere se sono a c0-
noscenza che nella città di Manfredonia
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(Foggia) una buona parte delle abitazioni è
spravvista di servizi, igiendci a: causa della
mancanm, in alcune vie, del~e condotte idri-
che e fagnanti.

Per avviare, almenO' parzialmente, a tale
candiziO'ne, sonO' state avanzate in epoca
recente, a cura della civica Amministrazio-
ne, pressO' la Cassa depasiti e prestiti, le
pratiohe intese ad ottenere la concessiane
dei mutui. Purtr<wpo, La rispasta è Sltata
negativa, nel sensO' che per i:l mO'mentO' tali
istanze non pOSlsanO'trovare accO'gldmentO'.

Pur oomprendenda Ie motivaziO'ni che non
hannO' pO'tuta permettere il favorevole esito
di tali pratiche, l'interrogante desidera met-
tere, se pure ve ne faS'se bisagno, in risMta
il preminente ed eSlsenziale valare socialle e
la necessità stessa delle opere idriche e fa-
gnanti a Manfredonia, zona geografica mal~

tO' instabile per l'assettO' idrogeologica ed
anche sede di focolai endemici di malattie
infettive, che talvolta (carne in epaca re-
cente) subiiscana violente recrudescenze tan-
to da assumere d caratteri di veri e propri
episodi epidemici.

Si confida, pertantO', in un sollecita inter-
vento dei Ministri interragati ~erchè le

istooze di cui sopra travinO' quanta prima
favorevOlle e gilusta aoooglimenta.

(4 - 01386)

Ordine del g;iomo
per la seduta di martedì 18 ottobre 1977

P RES I D E N T E. EssendO' stati esau~
riti tutti gli argamenti previsti dal calenda~
ria dei lavori dell'Assemblea, la seduta di
damani, 14 attabre, nan avrà più luaga.

n SenatO' tarnerà a riunirsi in seduta pub-
blica martedì 18 attobre, alle ore 17, con
il seguente ordine del giornO':

Dkhiarazioni del Governo, e conse~uente
dibattito, sulla politica estera.

Esame deJile crela~iani governative suN'atti-
vità deJlle Comunità europee (Doc. XIX,
nn. 2 e 2-bis).

La seduta è tolta (ore 19,10).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere vIcario de! Servizio dei resoconti parlamentan


